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Criteri di selezione delle Misure dell’Asse I 

 
I criteri di selezione dell’Asse I sono stati individuati per garantirne la coerenza con il seguente 
obiettivo di fondo dell’Asse I: creazione di un settore agroalimentare e forestale molisano forte, 
dinamico ed incentrato su investimenti diversificati in termini di capitale umano, fisico e naturale 
coerentemente con le caratteristiche del territorio e dell’organizzazione socio-economica del 
comparto. 

Nel rispetto di quanto già definito all’interno delle misure, i criteri di selezione hanno puntato 
sull’aumento di efficienza delle imprese agricole e agroindustriali attraverso l’ammodernamento, 
l’innovazione tecnologica, l’adeguamento agli standard - in materia di ambiente, igiene e benessere 
degli animali, sicurezza alimentare e sicurezza sul lavoro- la logistica e l’utilizzazione dei servizi 
alle imprese. Questo processo non può prescindere da un ricambio generazionale e da una 
riqualificazione imprenditoriale degli agricoltori. I criteri di selezione tendono quindi  a conseguire 
l’insediamento dei giovani agricoltori e la partecipazione a corsi di formazione e di divulgazione, in 
particolare, su temi legati all’innovazione tecnologica, alle produzioni di qualità e all’acquisizione 
di competenze manageriali e di marketing, nonché al rispetto dei nuovi standard comunitari. Inoltre 
la diversificazione e la differenziazione delle produzioni richiederà il miglioramento del livello 
qualitativo. Innalzamento qualitativo da effettuare attraverso l’incentivazione di processi diretti 
all’innovazione di prodotto, di adesione a schemi di qualità certificata, di concentrazione 
dell’offerta e di realizzazione di apposite iniziative di commercializzazione e marketing sui prodotti 
di qualità. Utile in questo senso l’avvio di campagne informative verso i consumatori.  

Infine per assicurare ai produttori il raggiungimento del mercato finale a prezzi e livelli qualitativi 
competitivi, si dovrà puntare alle dotazioni infrastrutturali, in particolare quelle collettive a sostegno 
della commercializzazione, nonché la realizzazione e/o ammodernamento di piattaforme logistiche 
e/o poli logistici. 
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MISURA 111 AZIONI NEL CAMPO DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE E DELL’INFORMAZIONE, 
COMPRESA LA DIFFUSIONE DI CONOSCENZE SCIENTIFICHE E DI PRATICHE INNOVATIVE, 
RIVOLTE AGLI ADDETTI DEI SETTORI AGRICOLO, ALIMENTARE E FORESTALE 

 

Localizzazione 
La misura è attuata sull’intero territorio regionale. 

Beneficiari 
Giovani imprenditori/trici agricoli fino a quarant’anni di età, con priorità a coloro che si insediano 
per la prima volta in azienda; 

Tipologia di spese ammissibili 
Costi diretti relativi alle attività di formazione quali ad esempio:  

- consulenze, docenze e tutoraggio; 
- eventuali spese di trasporto e vitto-alloggio; 
- rimborso spese quota di iscrizioni corso /stage di formazione; 
- noleggio o leasing attrezzature; 
- realizzazione e duplicazione materiale didattico 
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MISURA 111 AZIONI NEL CAMPO DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE E DELL’INFORMAZIONE, COMPRESA LA DIFFUSIONE DI CONOSCENZE 
SCIENTIFICHE E DI PRATICHE INNOVATIVE, RIVOLTE AGLI ADDETTI DEI SETTORI AGRICOLO, ALIMENTARE E FORESTALE 
 

Bisogni analisi 
SWOT 

Obiettivi 
specifici PSR Obiettivi Misura Azione Criteri di selezione Priorità 

Giovane imprenditore e/o donna I 

Grado di coerenza tra corso di formazione/ workshop/ 
seminario e attività dell’imprenditore o dell’addetto al settore 
agricolo 

II 

Miglioramento 
della capacità 

imprenditoriale e 
professionale degli 
addetti al settore 

agricolo e forestale 
e sostegno al 

ricambio 
generazionale 

Trasferimento 
delle 

conoscenze alle 
aziende 

agricole e 
forestali 

relativamente a 
pratiche 

produttive 
sostenibili e 
innovative 

Realizzare azioni di formazione 
rivolte a giovani agricoltori che si 

insediano per la prima volta in 
aziende agricole, finalizzate 

all’acquisizione delle conoscenze e 
competenze professionali previste, 

promuovendo l’acquisizione di 
competenze strategiche, per 

supportarle nel perseguimento degli 
obiettivi ambientali, in particolare 
rispetto alla gestione sostenibile 

delle risorse naturali, comprese le 
norme sulla condizionalità, sulla 

silvicoltura e sulla tutela delle acque

Partecipazione corsi 
formativi 

Grado di coerenza con le priorità individuate nella filiera di 
riferimento dell’impresa III 
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MISURA 112 INSEDIAMENTO DI GIOVANI AGRICOLTORI 
 
Localizzazione 
Intero territorio regionale, con una priorità per le domande concernenti insediamento in aziende 
ubicate nelle macroaree D.  
 
Beneficiari 
Giovani agricoltori, maggiorenni che non abbiano compiuto 40 anni alla data di presentazione della 
domanda di aiuto, che si insediano in un’azienda agricola come unico capo di essa e che risultano in 
possesso dei requisiti di ammissibilità per l’accesso al sostegno della presente misura. 
 
Condizioni di ammissibilità 
Le condizioni richieste, al momento della presentazione della domanda, per accedere all’aiuto 
previsto dalla presente misura sono le seguenti: 
Requisiti soggettivi: 

- l’agricoltore non deve aver compiuto 40 anni al momento della presentazione della 
domanda ; 

- l’agricoltore deve possedere conoscenze e competenze professionali adeguate, 
dimostrate attraverso adeguata documentazione attestante titoli di studio in materia di 
agricoltura (diploma di scuola media superiore o di un diploma assimilabile, ovvero 
del titolo conseguito presso istituti professionali di stato per l’agricoltura o ad essi 
equiparati o diploma di laurea in agraria o assimilabili), e/o di un’esperienza 
formativa per il rilascio della qualifica di imprenditore agricolo professionale (per un 
minimo di 150 ore, attestata da Enti formatori ufficialmente riconosciuti dalla 
Regione) e/o esperienza lavorativa (minimo 3 anni come coadiutore familiare, o 
come operaio agricolo con la qualifica di “specializzato super”); 

- l’agricoltore s’insedia in un’azienda agricola per la prima volta e in qualità di capo 
dell’azienda. Nel caso di forme giuridiche societarie con l’assunzione per la prima 
volta della carica decisionale nell’ambito del Consiglio di Amministrazione o organo 
equivalente; 

- l’insediamento deve avvenire sulla base di un “Piano aziendale per lo sviluppo 
dell’impresa” da realizzarsi in 36 mesi dalla data di adozione della decisione 
individuale di concedere il sostegno; 

- l’agricoltore deve assicurare la permanenza nell’azienda per almeno 10 anni e la 
conservazione almeno della dimensione economica raggiunta a conclusione del 
Piano per lo sviluppo dell’attività aziendale;  

- per le aziende che rientrano nella categoria di esenzione dall’obbligo di mantenere 
documentazione contabile l’agricoltore deve assumere l’impegno a produrre 
documento equivalente conforme allo standard previsto dalla rete di contabilità 
RICA. 

 
Requisiti oggettivi 
L’azienda dove avviene l’insediamento: 

- nel caso di azienda singola e associata: deve garantire per il nuovo insediato una 
ULU (di sostituzione o aggiuntiva);  

- deve possedere, con riferimento alla situazione iniziale, caratteristiche di vitalità 
economica documentabili attraverso la dimostrazione della suscettività allo sviluppo 
secondo i contenuti del Piano di Sviluppo aziendale, secondo i criteri di valutazione 
di cui alla tabella “criteri di valutazione dei Piani di Sviluppo aziendale e relativi 
punteggi” successivamente riportata; 
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- per aziende che gestiscono produzioni agricole regolamentate, deve essere dimostrata 
la regolarizzazione dei diritti di produzione; 

- deve essere situata nel territorio della Regione Molise; 
il Piano Aziendale proposto deve raggiungere un punteggio non inferiore a 15. 
 
Entità e intensità dell’aiuto 
L’aiuto erogato per il primo insediamento di un giovane agricoltore è un pagamento che sarà 
modulato da un minimo di 20.000 fino ad un massimo di 40.000 euro, corrisposto in unica 
soluzione (vedi tabella); la modulazione del pagamento corrisponde all’esigenza di incentivare il 
giovane agricoltore alla scelta di insediamento come capo di una azienda agricola tenuto conto della 
complessità del Piano di sviluppo aziendale, in termini di obiettivi del rendimento globale 
perseguiti, di azioni specifiche previste, nonché della dimensione economica degli investimenti ed 
altri criteri di valutazione, come illustrati nella tabella che segue. 
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MISURA 112 INSEDIAMENTO DI GIOVANI AGRICOLTORI 
 

Bisogni analisi 
SWOT 

Obiettivi 
specifici PSR Obiettivi Misura Azione Criteri di selezione Peso %1 

Domande concernenti insediamento in aziende ubicate nelle 
macroaree D2 e D3 priorità 

Insediamenti in aziende ubicate in area montana svantaggiata e 
protetta 10 

Progetto di investimento che preveda un ampliamento 
aziendale  15 

Insediamenti che rispetto consentono di aumentare 
l’occupazione aziendale 20 

Ricambio 
generazionale 

Favorire il 
ricambio 

generazionale  

Favorire l’insediamento di 
imprenditori agricoli giovani e 
professionalizzati, nonché il 
successivo sviluppo del loro 

progetto imprenditoriale 

Insediamento di 
giovani agricoltori 

Introduzione di tecniche innovative a basso impatto 
Ambientale  15 

 

                                                 
1 Il peso del criterio, espresso in %, stabilisce il rapporto proporzionale tra i vari criteri adottati che dovrà essere rispettato per l’attribuzione dei punteggi  AI FINI DELLA 
selezione dei progetti da finanziare. 
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MISURA 113 PREPENSIONAMENTO DEGLI IMPRENDITORI E DEI LAVORATORI AGRICOLI 
 
Localizzazione 
La misura viene applicata sull’intero territorio regionale. 
 
Beneficiari 

- Imprenditori agricoli con almeno 55 anni di età, che non hanno raggiunto l’età pensionabile e 
che decidono di abbandonare l’attività agricola e di cedere la propria azienda ad altri 
agricoltori; 

- Lavoratori agricoli che hanno almeno 55 anni di età, che non hanno raggiunto l’età 
pensionabile e che decidono di abbandonare definitivamente l’attività agricola al momento 
della cessione. 

 
Condizioni di ammissibilità 
Il cedente deve: 

- avere, al momento della cessione dell’azienda, almeno 55 anni senza aver raggiunto l’età 
normale di pensionamento, e comunque non più di 10 anni meno dell’età normale di 
pensionamento dettata dalla normativa italiana; 

- abbandonare definitivamente ogni attività agricola a fini commerciali; 
- aver esercitato l’attività agricola nei dieci anni che precedono la cessione; 
- essere in regola con la posizione previdenziale e contributiva.  

Il cedente può, tuttavia, continuare ad esercitare attività agricole senza fini commerciali per auto-
consumo; in tal caso l’attività agricola suddetta non potrà beneficiare degli aiuti previsti dalla PAC 
(art. 14, paragrafo 2 del Reg. (CE) n. 1974/2006); egli può conservare la disponibilità degli edifici 
in cui continui ad abitare. Il cedente non deve aver frazionato l’azienda nei 5 anni precedenti la 
presentazione della domanda di aiuto. 
Il lavoratore agricolo deve: 

- aver compiuto 55 anni e non aver raggiunto ancora l’età pensionabile, e comunque non più di 
10 anni meno dell’età normale di pensionamento dettata dalla normativa italiana; 

- aver dedicato all’agricoltura, nei cinque anni che precedono la cessazione, almeno la metà del 
proprio tempo di lavoro come coadiuvante familiare o lavoratore agricolo; 

- aver lavorato nell’azienda del cedente almeno l’equivalente di due anni a tempo pieno nei 
quattro anni che precedono il prepensionamento del cedente stesso; 

- essere iscritto a un regime di previdenza sociale. 
Il rilevatario deve: 

- subentrare al cedente insediandosi come previsto all’art. 22 del Reg. CE 1698/2005 (primo 
insediamento di un giovane agricoltore) oppure, 

- essere un imprenditore agricolo di età inferiore a 50 anni, o un’entità di diritto privato e 
rilevare l’azienda agricola del cedente al fine di ingrandire la propria azienda agricola. 

In caso di cessione dell’azienda da più cedenti, il sostegno complessivo è limitato all’importo 
previsto per un solo cedente. 
La durata del sostegno è limitata ad un periodo massimo di 10 anni e non oltrepassa la normale età 
di pensionamento ed in ogni caso non oltre il 70° anno di età del cedente e/o del lavoratore. 
In caso di pensione di anzianità contributiva, il sostegno al prepensionamento è versato a titolo 
integrativo e sarà pari alla differenza tra la pensione percepita e l’importo massimo dell’aiuto 
concedibile. 
 
Entità e intensità dell’aiuto 
L’entità degli aiuti correlati alla realizzazione della presente misura, in conformità con i massimali 
fissati nell’Allegato “Importi e aliquote del sostegno” del Reg. (CE) n. 1698/2005 sarà: 

- per il cedente, un’indennità massima di 18.000 Euro/anno quale indennità fissa per azienda; 
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- per i lavoratori agricoli, un’indennità di 4.000 Euro/anno quale indennità fissa per lavoratore. 
Massimali 

- per il cedente: 180.000 Euro; 
- per i lavoratori agricoli: 40.000 Euro. 

La corresponsione dei premi potrà essere effettuata in un’unica soluzione. 
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MISURA 113 PREPENSIONAMENTO DEGLI IMPRENDITORI E DEI LAVORATORI AGRICOLI 
 

Bisogni analisi 
SWOT 

Obiettivi 
specifici PSR Obiettivi Misura Azione Criteri di selezione Peso % 

età del cedente:  

< di 60 anni 15 

età del rilevatario:  

da 20 a 30 anni 15 

da 31 a 40 anni 10 

Accorpamento con altra azienda da parte del rilevatario 
 

Localizzazione in zone svantaggiate e zone di montagna 
 

Miglioramento 
della capacità 

imprenditoriale e 
professionale degli 
addetti al settore 

agricolo e forestale 
e sostegno al 

ricambio 
generazionale 

favorendo azioni 
che mirano ad 

accelerare il turn-
over nel settore 

agricolo 

Favorire il 
ricambio 

generazionale  

Favorire la cessione di aziende e 
l’abbandono dell’attività agricola da 

parte di imprendit\ori agricoli 
anziani a favore di imprenditori più 

giovani 

Prepensionamento 
degli imprenditori e 

dei lavoratori 
agricoli 

Cessione ad un unico giovane imprenditore in 
presenza di coeredi  

30 
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MISURA 114  RICORSO AI SERVIZI DI CONSULENZA DA PARTE DEGLI IMPRENDITORI AGRICOLI E 
FORESTALI 

 
Localizzazione 
La misura viene applicata sull’intero territorio regionale. 
 
Beneficiari 
I beneficiari della misura, corrispondenti ai destinatari finali del servizio di consulenza, sono gli 
imprenditori agricoli e forestali ai sensi dell’art. 2135 del CC e che ricevono pagamenti diretti dal I 
pilastro (regolamento CE n. 1782/2003). 

La misura potrà essere rivolta prioritariamente ai: 

 Giovani Agricoltori al primo insediamento, che accedono al sostegno di cui misura 112 del 
presente PSR;  

 Agricoltori che accedono agli aiuti di cui alle Misure 121 e 221 del presente PSR; 

 Imprenditori agricoli che ricevono più di 5.000 euro/anno di pagamenti diretti, ai sensi del 
parag. 2 articolo 14 del reg. (CE)n.1782/2003. 

  
Condizioni di ammissibilità 

 
Il beneficiario riceva più di 5.000 euro/anno di pagamenti diretti, ai sensi del parag. 2 articolo 14 del 
reg. (CE)n.1782/2003. 

La prestazione del servizio di consulenza implica la stipula di un contratto (“Protocollo di 
consulenza aziendale”) tra l’organismo di consulenza e l’azienda beneficiaria. Nel contratto sono 
indicati: 

- gli obiettivi generali da raggiungere; 

- il contenuto del servizio erogato, ossia i temi su cui verte la consulenza, nel caso si prevede 
anche l’introduzione ai sistemi di qualità riconosciuti il programma di avviamento a tale sistema,  

- i risultati minimi attesi, costituenti soglie al di sotto delle quali non si ritengono raggiunti gli 
obiettivi; 

- i principali indicatori di monitoraggio e controllo da prendere in considerazione per la verifica 
dei risultati attesi; 

- le modalità di attribuzione tra le Parti di responsabilità in caso di parziale o mancato 
raggiungimento dei risultati attesi tra cui vi sia, almeno, l’obbligo di verbalizzare eventuali 
inadempienze da parte di una delle Parti stesse. 

Al termine della consulenza, l’organismo di consulenza redige una relazione di analisi della 
situazione aziendale rilevabile in fase ex-post, da confrontarsi con la situazione aziendale rilevata 
ex-ante, in modo da valutare, secondo un metodo oggettivo, il grado di realizzazione dei risultati 
attesi. 

Le domande di aiuto dovranno essere, in ogni caso, corredate da un piano aziendale che specifica il 
tipo di servizio di consulenza aziendale richiesto in connessione ad effetti di miglioramento del 
rendimento globale dell’azienda atteso, nonché la durata dello stesso servizio. Dovrà, inoltre, essere 
indicato il Soggetto prescelto per l’erogazione del suddetto servizio di consulenza, selezionato 
dall’Elenco dei Soggetti selezionati che sarà pubblicato dalla Regione Molise (cfr. Informazioni 
specifiche, relativamente ai criteri di selezione dei Soggetti erogatori dei Servizi di consulenza 
aziendale). 
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MISURA 114  RICORSO AI SERVIZI DI CONSULENZA DA PARTE DEGLI IMPRENDITORI AGRICOLI E FORESTALI 
Bisogni analisi 

SWOT 
Obiettivi specifici 

PSR Obiettivi Misura Azione Criteri di selezione Peso % 

Localizzazione( ZVN, Natura 2000, rischio erosione, aree 
protette) 

 
25 

Giovani imprenditori/ci agricoli  25 

Supportare gli 
imprenditori 

agricoli e i detentori 
di aree forestali 

nella valutazione e 
nel miglioramento 

dei risultati 
produttivi e 

gestionali delle 
proprie aziende ed 

assisterli nel rispetto 
dei criteri di 

gestione obbligatori 
in materia di 

ambiente, sanità 
pubblica, salute 

delle piante e degli 
animali, benessere 

degli animali e 
mantenimento delle 
Buone Condizioni 

Agronomiche e 
Ambientali previste 

dal Reg. CE n. 
1782/2003, nonché 
della sicurezza del 

lavoro 
 

Favorire il rispetto 
dei criteri di 

gestione obbligatori 
e delle buone 

condizioni 
agronomiche ed 

ambientali, nonché 
dei requisiti in 

materia di sicurezza 
sul lavoro prescritti 

dalla pertinente 
normativa 

comunitaria e 
nazionale 

- Applicare i criteri di gestione 
obbligatori (CGO) e le buone 
condizioni agronomiche ed 
ambientali (BCAA) di cui al 
Reg. CE 1782/2003 – capitolo I 
art. 4 e 5, in materia di sanità 
pubblica, la salute delle piante e 
degli animali, protezione 
dell’ambiente e benessere degli 
animali. 

- Applicare i requisiti in
materia di sicurezza sul lavoro
(SL) prescritti dalla normativa
comunitaria-meccanizzazione e
sicurezza nelle aziende agricole e
nei cantieri forestali. 

- Diffondere l’assistenza volta 
a migliorare la collocazione del 
prodotto sul mercato attraverso 
la qualificazione delle 
produzioni agricole con 
l’adesione ai sistemi di qualità 
riconosciuti, sviluppo di 
integrazioni orizzontali, come 
cooperazione e associazionismo, 
e verticali come contratti di 
coltivazione). 

 

Servizi di 
consulenza 

Titolari diritti PAC e che ricevono più di 10.000 euro/anno 25 

 



 13

MISURA  121  AMMODERNAMENTO DELLE AZIENDE AGRICOLE 
 
Localizzazione 
La Misura è applicata su tutto il territorio regionale. 

 

Beneficiari 
Beneficiari dell’aiuto sono le imprese agricole singole o associate che: 

- effettuano investimenti sul territorio regionale; 

- presentano un piano di investimenti coerente con gli obiettivi del presente programma e che 
dimostra il miglioramento del rendimento globale dell’azienda come di seguito riportato ; 

- si impegnano a non distogliere gli investimenti per almeno 5 anni nel caso di impianti, 
macchine e attrezzature e per almeno 10 anni per gli investimenti strutturali; 

- rispettano i requisiti minimi per l’investimento 

- rispettano le condizioni di ammissibilità di seguito specificate. 

 

Condizioni di ammissibilità 
Le condizioni di ammissibilità di seguito riportate sono definite, con riferimento alla 
regolamentazione comunitaria, al fine di assicurare la coerenza della misura alla strategia regionale 
per lo sviluppo delle aree rurali formulata nel presente programma. Tali condizioni, salvo quando 
diversamente specificato, dovranno essere possedute ed adeguatamente dimostrate all’atto della 
presentazione della domanda di aiuto da parte dei beneficiari. 

I criteri di selezione per l’espletamento delle procedure di selezione e valutazione dei bandi  
saranno proposti dall’Autorità di Gestione e approvati in sede di Comitato di Sorveglianza. 

Requisiti “soggettivi” (riferiti al Beneficiario) 

Il sostegno agli investimenti viene concesso agli imprenditori agricoli “professionali”, singoli o 
associati. In base a quanto previsto all’articolo 1 del Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99 
relativo alle disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e semplificazione 
amministrativa in agricoltura, è “imprenditore agricolo professionale (IAP)” colui il quale dedichi 
alle attività agricole di cui all’articolo 2135 del codice civile, direttamente o in qualità di socio di 
società, almeno il 50% del proprio tempo di lavoro complessivo e che ricavi dalle attività medesime 
almeno il cinquanta per cento del proprio reddito globale da lavoro. 

Le società di persone, Società cooperative, Società di capitali (anche a scopo consortile) sono 
considerate imprenditori agricoli professionali qualora lo statuto preveda, quale oggetto sociale, 
l'esercizio delle attività agricole a titolo principale, di cui all'articolo 2135 del codice civile, e siano 
in regola con la vigente normativa. 

Il beneficiario si impegna a rispettare nella propria azienda i requisiti di condizionalità, di cui agli 
articoli 4 e 5 ed agli Allegati III e IV del Reg. (CE) n. 1782/2003, nel periodo di vigenza del vincolo 
di destinazione degli investimenti finanziati. 

Il beneficiario si impegna alla conduzione dell’azienda oggetto dell’intervento per un  periodo pari 
almeno al vincolo degli investimenti a partire dalla data accertata  dell’avvenuta esecuzione delle 
opere, pena la revoca del finanziamento. L’azienda condotta, nel periodo d’impegno, non dovrà 
subire modifiche volontarie nella sua consistenza tali da vanificare la rispondenza degli investimenti 
realizzati agli obiettivi prefissati. A tal fine modifiche significative dovranno essere 
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preventivamente comunicate all’Ente competente ed autorizzate. Sono fatti salvi i casi di forza 
maggiore come previsti dalle vigente normativa. 

Requisiti “oggettivi” (riferiti all’impresa/azienda): 

- ha per oggetto sociale l’esercizio dell’attività agricola in forma esclusiva; 

- è iscritta al Registro delle Imprese Agricole della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura della Regione; 

presenta un livello minimo di “redditività”; la soglia di redditività minima dovrà essere dimostrata 
sulla base dei seguenti indicatori: 

- “Reddito Lordo Aziendale (RLA)”, calcolato in base ai Redditi Lordi Standard (RLS) ed 
all’ordinamento produttivo aziendale della campagna di riferimento (annata agraria precedente 
a quella in cui si presenta la domanda di finanziamento); 

- “Unità Lavorative aziendali”, calcolate come quoziente tra il totale delle giornate di lavoro 
annuali denunciate al Servizio ex C.A.U. (per il lavoro familiare ed extra-familiare) ed il 
numero di 250 giornate lavorative equivalente per la piena occupazione di 1 ULU (Unità 
lavorative uomo); per le aziende a conduzione familiare, il calcolo delle ULU sarà effettuato in 
ore di lavoro, in funzione dell’ordinamento produttivo e sulla base di parametri regionali, 
assumendo un rapporto di 2000 ore di lavoro annue (corrispondenti a 250 giornate lavorative) 
per 1 ULU. 

Sarà valutata “economicamente vitale” un’azienda che, in relazione alle zone come di seguito 
indicate, soddisfi le seguenti condizioni:  

- - zona svantaggiata: con un Reddito Lordo Aziendale totale non inferiore a 4 UDE (Unità di 
Dimensione Economica) di RLS; 

- - zona non svantaggiata: con un Reddito Lordo Aziendale totale non inferiore a 6 UDE di 
RLS; 

- - con unità lavorative aziendali (lavoro familiare ed extra-familiare) occupate nel corso di un 
anno non inferiore ad 1 ULU;  

- il piano di investimenti proposto migliora il rendimento globale dell’azienda; 

- rispettare i requisiti minimi per l’investimento; 

- la durata della società deve essere pari almeno al periodo di vincolo degli investimenti. 
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MISURA  121  AMMODERNAMENTO DELLE AZIENDE AGRICOLE 
 

Bisogni analisi 
SWOT Obiettivi specifici PSR Obiettivi Misura Azione Criteri di selezione Peso % 

 Giovani agricoltori (di età <40 anni) insediati da 
meno di 5 anni  20 

Aziende ricadenti in zone svantaggiate  D2 e D3            10 

 Investimenti di filiera realizzati da aziende che sono 
inserite in processi produttivi organizzati per la 
realizzazione di un prodotto finito destinato al 
mercato                                                      

10 

Imprenditori agricoli già in possesso della posizione 
contributiva presso l’INPS  10 

Sviluppare modelli
produttivi  
basati sulla
diversificazione, sulla
diffusione di sistemi
di qualità certificata e
sulla fornitura di
servizi ambientali 

 

Consolidamento e sviluppo della 
qualità della produzione agricola e 

forestale e promozione 
dell’ammodernamento, e 

dell’integrazione delle imprese nelle 
filiere agroalimentari 

- Incentivare gli investimenti volti 
a ridurre i costi di produzione, 
migliorare la qualità delle produzioni, 
migliorare le condizioni di lavoro e/o 
gli standard di sicurezza, le condizioni 
igienico-sanitarie e il benessere degli 
animali; 

- Incentivare gli investimenti 
finalizzati alla 
ristrutturazione/riconversione di 
comparti produttivi non competitivi, 
anche verso il comparto del “no food” 
finalizzato alla produzione di energie 
da fonti rinnovabili; 

- Incentivare investimenti 
migliorativi riguardanti l'ambiente; 

- Incentivare gli investimenti volti 
ad aumentare il valore aggiunto dei 
prodotti agricoli attraverso 
l'adeguamento e il miglioramento 
qualitativo dei prodotti e dei processi 
aziendali, anche in funzione della 
lavorazione, della trasformazione 
aziendale, nonché della certificazione 
di qualità basata su sistemi volontari; 

 

Ammodernamento 
delle aziende 

agricole 

Interventi finalizzati all’introduzione  
di tecniche a basso impatto ambientale e al risparmio 
risorse idriche e produzione energia da fonti 
rinnovabili e alternative 

 

10 
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MISURA 122  MIGLIORE VALORIZZAZIONE ECONOMICA DELLE FORESTE 
 
Localizzazione 
In relazione all’analisi dei fabbisogni, la presente misura è attivata con riferimento alle macro-aree D2 
“Collina rurale” e D3 “Aree montane”. 
 
Beneficiari 
Il sostegno agli investimenti di cui alla presente misura è concesso: 

- a ditte boschive, detentori, in base a legittimo titolo in grado di assumere gli impegni 
pluriennali previsti dalla misura, della gestione complessiva del bosco (esclusivamente per 
boschi di proprietà privata o proprietà comunale) limitatamente alle tipologie di investimento 
indicate alle lettere e), f) e g); 

- per tutte le tipologie di investimento previste, a Soggetti privati (cooperative e consorzi 
forestali, aziende forestali singole o associate) e a Soggetti pubblici (Comuni e loro 
associazioni), proprietari o detentori in base a legittimo titolo di “foreste” e “zone boschive” 
come appresso identificate (cfr. Condizioni di ammissibilità), per boschi di proprietà privata o 
proprietà comunale . 

 
Condizioni di ammissibilità 
Sono ritenute ammissibili le domande di aiuto presentate dai Soggetti beneficiari corredate dalle 
informazioni e dalla documentazione (amministrativa e tecnico-progettuale) che sarà definita 
puntualmente dalla Regione nei dispositivi di attuazione della misura.  

Tali interventi non sono ammessi su superfici inferiori a 3 ettari o superiori a 20 ettari per la tipologia 
“c” al fine di favorire la diversità ambientale e paesaggistica o superiori a 100 ettari per le altre 
tipologie.  

Le spese ammissibili per gli investimenti sono rappresentate: 

- per gli interventi riconducibili alla tipologia a), i costi “effettivi” dell’intervento risultanti dal 
computo metrico-estimativo allegato alla progettazione, redatto in conformità al prezziario 
regionale in vigore, dal quale si evincano chiaramente i costi per l’esecuzione delle singole 
attività ed i ricavi derivanti dalla valorizzazione del materiale legnoso detraibile dal taglio 
(secondo criteri analitici che saranno definiti dagli strumenti attuativi della misura); 

- per gli interventi riconducibili alla tipologia b), i costi quantificati sulla base di un preventivo 
di fornitura selezionato da almeno tre preventivi raccolti da Ditte fornitrici delle attrezzature e 
macchinari di che trattasi; 

- per gli interventi sub c) e d), i costi quantificati nel documento progettuale allegato alla 
domanda di aiuto; in ogni caso, i singoli progetti dovranno attenersi alle indicazioni su 
massimali di spesa ammissibile individuati dalla Regione. 

Per quanto concerne gli investimenti finalizzati all’introduzione di sistemi di certificazione, sono 
concessi contributi per le spese propedeutiche alla certificazione forestale connessa  esclusivamente alla 
gestione delle foreste: 

- sistema del Forest Stewardship Council (FSC); 

- sistema del Programme for Endorsement of Forest Certification schemes (PEFC). 

L’introduzione della certificazione forestale dovrà garantire in ogni caso il rispetto della normativa 
comunitaria in materia ed in particolare dell’articolo 28 del Trattato. Condizione di ammissibilità è la 
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dimostrazione che la certificazione comporti effettivamente un incremento di valore aggiunto per i 
prodotti forestali. 

Altre condizioni di ammissibilità 
La concessione del sostegno agli investimenti finalizzati alla tipologia miglioramento forestale per 
aziende forestali al di sopra dei 100 ha (ai sensi della L.R. 6/2000) è condizionata, dalla presenza di un 
piano di gestione che interessi la superficie oggetto di intervento, redatto in conformità alla vigente 
normativa regionale di settore, trasmesso alla Regione, o approvato dalla medesima. In tutti i casi la 
progettazione dell’intervento di miglioramento finanziato dalla Misura deve essere coerente con le 
indicazioni del piano di gestione suddetto. 

Inoltre, sia per i privati che per i soggetti pubblici, sarà richiesto il rispetto degli impegni di 
condizionalità relativi a criteri di gestione obbligatori e di norme di buone pratiche forestali e 
silvicolturali definiti dalla Regione in linea con i criteri, gli indicatori e gli orientamenti operativi 
paneuropei per la gestione sostenibile delle foreste (Linee Guida a livello operativo di cui all’Allegato 2 
della Risoluzione L2 – Terza Conferenza Ministeriale sulla protezione delle foreste in Europa – Lisbona 
1998). 

Per poter beneficiare degli aiuti previsti dalla presente misura, i richiedenti devono, impegnarsi a non 
distogliere gli investimenti programmati per un periodo di tempo (continuo e consecutivo) non inferiore 
a dieci anni per quanto riguarda i beni immobili e non inferiore a cinque anni per quanto riguarda le 
attrezzature e le macchine, a partire dalla data di accertamento di avvenuta esecuzione 
dell’investimento. 

Entità e intensità dell’aiuto 
L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale e in conto interessi calcolato sulla spesa 
ammissibile. 

Gli investimenti proposti nell’ambito di ciascuna domanda di aiuto dovranno avere una dimensione 
economica compresa tra i seguenti valori: 

- spesa massima ammissibile € 500.000,00; 

- spesa minima ammissibile - ad esclusione delle tipologie d) e), ed f) - € 20.000,00. 

L'intensità dell'aiuto è fissata nei seguenti valori percentuali, calcolati sulla spesa ammissibile: 

60% dei costi effettivamente sostenuti per la realizzazione dell’intervento nelle zone montane o 
svantaggiate e nelle aree di Rete Natura 2000 e Direttiva \ costi effettivamente sostenuti per la 
realizzazione dell’intervento negli altri territori. 
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MISURA 122  MIGLIORE VALORIZZAZIONE ECONOMICA DELLE FORESTE 
 

Bisogni analisi 
SWOT 

Obiettivi specifici 
PSR Obiettivi Misura Azione Criteri di selezione Punteggio2 

progetti che prevedano interventi selvicolturali finalizzati al 
miglioramento quantitativo e qualitativo della produzione di 
assortimenti legnosi e connessi, rispetto al loro utilizzo 
artigianale, industriale ed energetico 

Max 5 

Progetti realizzati da imprese boschive condotti da giovani 
e/o donne Max 15 

progetti presentati da imprese che dimostrino il possesso o 
l'avvio della procedura di acquisizione di una delle 
certificazioni forestali europee, ad esempio: il sistema 
paneuropeo PEFC (Pan European Fo-rest Certification), 
promosso dai proprietari di foreste e dal settore silvicolo, il 
si-stema FSC (Forest Stewardship Council), elaborato da 
organizzazioni ambientaliste e in uso da più lungo tempo e il 
sistema ISO, basato sul corpo di norme ISO 14000 

Max 10 

progetti che prevedano nelle superfici boscate finalizzati 
all’aumento del valore delle produzioni forestali. Max 10 

Associazioni di imprenditori agricoli detentori di superfici 
forestali Max 5 

Miglioramento 
quanti-qualitativo 
delle produzioni
forestali, 
potenziamento e
diversificazione 
degli sbocchi di
mercato attraverso
lo sviluppo di una
filiera forestale
competitiva e
sempre più
orientata 
all’accrescimento 
delle proprie
capacità produttive
e della
multifunzionalità 

 

Consolidamento e 
sviluppo della qualità 

delle produzioni 
agricole e forestali” e 

della promozione 
dell'ammodernamento 

e dell'innovazione 
nelle imprese e 

dell'integrazione 
lungo le filiere 

attraverso interventi 
che, valorizzando la 
multifunzionalità dei 

boschi, mirano 
all’accrescimento del 

valore economico 
degli impianti 

forestali e dei loro 
prodotti nell’ottica 

della crescita 
economica  

sostenibile del 
territorio.  

- Incentivare la realizzazione 
di interventi selvicolturali 
finalizzati al miglioramento 
quantitativo e qualitativo della 
produzione di assortimenti 
legnosi e connessi, rispetto al 
loro utilizzo artigianale, 
industriale ed energetico; 

- Incentivare la creazione di 
nuove imprese boschive locali 
e/o l’adeguamento di imprese 
esistenti; 

- Incentivare interventi 
strutturali nelle superfici 
boscate finalizzati all’aumento 
del valore delle produzioni 
forestali. 

Migliore 
valorizzazione 

economica delle 
foreste 

Localizzazione in aree protette, rete Natura 2000)  Max 10 

                                                 
2 I punteggi saranno attribuiti con l’applicazione di fattori e coefficienti di valutazione mediante apposite formule di comparazione. 
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MISURA 123  ACCRESCIMENTO DEL VALORE AGGIUNTO DEI PRODOTTI AGRICOLI E FORESTALI 
 
Azione 1 – Trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli 
 
Localizzazione 
L’Azione si applica su tutto il territorio regionale. Con riferimento ai settori/filiere 
agroindustriali regionali, sono definiti criteri di priorità localizzativa correlati alle Macroaree 
definite per la territorializzazione della strategia regionale di sviluppo delle aree rurali (cfr. 
avanti). 

 

Beneficiari 
Possono accedere al sostegno i soggetti cui incombe l’onere finanziario degli investimenti, 
nell’ambito di imprese singole o associate, società cooperative, di consorzi, che rientrano nei 
parametri dimensionali e nella definizione di Piccole e Medie Imprese e di Microimprese ai sensi 
della Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione. 

 

Condizioni di ammissibilità 
Il sostegno della presente misura è concesso per investimenti materiali/immateriali finalizzati al 
miglioramento del rendimento globale dell’impresa e che riguardano la lavorazione, 
trasformazione, conservazione e commercializzazione dei prodotti che in ogni caso  alla 
conclusione del processo produttivo sono classificati nell’Allegato 1 del Trattato (esclusi i 
prodotti della pesca), nonché lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie, connessi ai 
prodotti dell’Allegato 1 del Trattato (esclusi i prodotti della pesca), secondo le strategie regionali 
per lo sviluppo delle filiere produttive assunte dal presente programma. 

L’aiuto agli investimenti sarà concesso unicamente alle aziende la cui redditività viene 
dimostrata sulla base di una analisi delle prospettive, sufficienti a delineare un preciso quadro 
della situazione finanziaria delle stesse.  

La redditività economica dovrà essere dimostrata attraverso la redazione di un business plan che, 
in conseguenza all’adozione degli investimenti oggetto della domanda di aiuto, dia risultati di 
stabilità economica e finanziaria. 

L’aiuto sarà concesso nel rispetto delle norme minime previste per gli investimenti oggetto della 
presente misura. 

Il sostegno non può essere concesso ad imprese in difficoltà, ai sensi degli Orientamenti 
comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà (G.U. 
C 244 del 01/10/2004, pag. 2). 

 
Entità e intensità dell’aiuto 

L’aiuto concesso nella presente misura sarà erogato sottoforma di contributo in conto capitale.  

L’intensità dell’aiuto è pari al 40% delle spese ammissibili per imprese rientranti nella 
definizione di Piccole e medie imprese e di Microimprese, ai sensi della raccomandazione 
2003/361/CE della Commissione, per investimenti relativi a prodotti in entrata ed in uscita che 
rientrano in quelli dell’allegato1 del trattato. 
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Azione 2 – Ammodernamento tecnologico delle imprese forestali 
L'Azione prevede l'erogazione di incentivi a fronte di investimenti in imprese forestali ubicate 
sul territorio della Regione Molise. 

Localizzazione 
La misura viene applicata sul  territorio regionale ricadente negli ambiti delle macro-aree della 
D2 “Collina rurale” e della D3 “Aree montane”.  

Beneficiari 
Possono accedere al sostegno i soggetti cui incombe l’onere finanziario degli investimenti, 
nell’ambito di imprese, società cooperative, di consorzi, che rientrano nella definizione di 
Microimprese, ai sensi della Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione. 

Il sostegno non può essere concesso ad imprese in difficoltà, ai sensi degli Orientamenti 
comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà (G.U. 
C 244 del 01/10/2004, pag. 2). 

Condizioni di ammissibilità 
I soggetti titolari della domanda di aiuto devono dimostrare, al momento della presentazione 
della domanda: 

- attraverso un piano aziendale, l’idoneità degli investimenti proposti a conseguire 
un miglioramento del rendimento globale come di seguito precisato; 

- di rispettare i requisiti minimi in materia di ambiente applicabili 
all’investimento; 

- di non essere soggetti a procedure concorsuali o ad amministrazione controllata. 

Qualora, l’impresa proponente non disponga di un periodo di gestione precedente alla 
presentazione della domanda di aiuto, dovrà essere presentato un bilancio di previsione ed un 
business-plan finalizzato ad evidenziare la fattibilità dell’impresa ed, in particolare, 
dell’investimento proposto. 

La condizione di miglioramento del rendimento globale dell’impresa sono presentati attraverso 
la redazione di un Business Plan  qualora l'investimento proposto sottenda il raggiungimento di 
almeno due delle le seguenti condizioni si intenderà assolto: 

- miglioramento della produttività; 

- mantenimento dell'occupazione; tuttavia, nel caso l’investimento proposto preveda un 
aumento della capacità produttiva, dovrà essere verificato un adeguato aumento della 
capacità occupazionale; 

- ottenimento di livelli di sicurezza e condizioni di lavoro superiori a quelli previsti dalla 
normativa obbligatoria; 

- utilizzo di fonti energetiche rinnovabili ed ecocompatibili, anche in funzione di un 
riutilizzo a tale fine di rifiuti e sottoprodotti di provenienza agroforestale; 

- diminuzione dei costi unitari di produzione. 

Le imprese beneficiarie devono rispettare gli standard minimi per il settore previsti dalla vigente 
normativa comunitaria, nazionale e regionale. La verifica di tale rispetto potrà essere disposta  
mediante certificazioni di soggetti pubblici e/o privati, individuati dalla Pubblica 
Amministrazione o dichiarazioni ed autocertificazioni soggette a successiva presentazione 
documentale in caso di concessione dei benefici. 
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Per poter beneficiare degli aiuti previsti dalla presente misura, i richiedenti devono, impegnarsi a 
non distogliere gli investimenti programmati per un periodo di tempo (continuo e consecutivo) 
non inferiore a dieci anni per quanto riguarda i beni immobili e non inferiore a cinque anni per 
quanto riguarda le attrezzature e le macchine, a partire dalla data di accertamento di avvenuta 
esecuzione dell’investimento. 
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MISURA 123  ACCRESCIMENTO DEL VALORE AGGIUNTO DEI PRODOTTI AGRICOLI E FORESTALI 

Bisogni analisi 
SWOT Obiettivi specifici PSR Obiettivi Misura Azione Criteri di selezione Peso % 

Produzioni biologiche e/o denominazione di origine in conformità ai regolamenti CEE 
2081-2082/92  fino a 10 punti nel caso del 100% di produzioni certificate 

10 

Azienda che non abbia usufruito, negli ultimi tre anni,  di aiuti agli investimenti 
provenienti dal POR  Molise 2000/2006 o da altri canali di finanziamento  pubblico 

10 

Azienda localizzata in area svantaggiata o montana (ex Dir. CEE 268/75) 5 

Vantaggi per l’occupazione comprovati da accordi firmati con le parti sociali 5 

Contratti di fornitura già in essere tra l’impresa e i produttori agricoli, che coprono quote 
superiori al 60% del prodotto/prodotti (materia prima) cui l’investimento è dedicato, fino 
a 5 punti in più nel caso in cui il 100% della materia prima risponde già a tali condizioni. 

10 

+5 
Innovazione tecnologica di prodotto e/o di processo  che qualificano la produzione 10 

Progetti che prevedono esclusivamente la trasformazione e commercializzazione di 
prodotti biologici e/o a denominazione di origine in conformità ai regolamenti CEE 
2081-2082/92   

10 

Trasformazione e 
commercializzazione 
dei prodotti agricoli 
(solo prodotti che 

rimangono 
classificati 

nell’Allegato 1 
anche dopo i 
processi di 

trasformazione) 

Progetti che garantiscono una migliore remunerazione della produzione agricola  
attraverso il riconoscimento del prezzo garantito 

10 

volume annuale medio (in mc.) di massa legnosa oggetto di utilizzazioni boschive con 
riferimento al triennio precedente la richiesta Max 153 
progetti presentati da imprese che dimostrino il possesso o l'avvio della procedura di 
acquisizione di una delle certificazioni forestali europee, ad esempio: il sistema 
paneuropeo PEFC (Pan European Fo-rest Certification), promosso dai proprietari di 
foreste e dal settore silvicolo, il si-stema FSC (Forest Stewardship Council), elaborato da 
organizzazioni ambientaliste e in uso da più lungo tempo e il sistema ISO, basato sul 
corpo di norme ISO 14000 

Max 10 

progetti che prevedano sistemi di utilizzo della massa legnosa e che abbiano il mi-nore 
impatto possibile sul sottobosco (es. Teleferiche, risine, ecc..) 
 

Max 10 

Modernizzazione e 
innovazione dei 

settori agro-
alimentari e 

forestali regionali, 
migliorando la 

capacità tecnologia 
delle imprese e 
favorendo un 

maggiore 
coordinamento 

lungo le principali 
filiere produttive 

Consolidamento e 
sviluppo della qualità 

della produzione 
agricola e forestale e 

promozione 
dell'ammodernamento e 
dell'innovazione nelle 

imprese e 
dell'integrazione delle 

filiere.  

- Migliorare la remunerazione 
della materia prima ai produttori 
di base; 

- Incentivare l'introduzione di 
tecnologie innovative finalizzate 
a rispondere a nuove opportunità 
di mercato; 

- Incentivare gli investimenti per 
la ristrutturazione e 
l'ammodernamento degli 
impianti agroindustriali; 

- Incentivare gli investimenti 
connessi al recupero ed allo 
smaltimento di rifiuti e 
sottoprodotti di provenienza 
agroindustriale, anche con 
finalità energetiche; 

- Incentivare investimenti per 
l’adeguamento tecnologico delle 
imprese forestali, connessi al 
miglioramento del loro 
rendimento globale, alla 
valorizzazione dei prodotti della 
silvicoltura e al miglioramento 
delle condizioni di lavoro e 
sicurezza; 

- Incentivare investimenti 
connessi alla tutela dell'ambiente 
ed alla prevenzione degli 
inquinamenti. 

Adeguamento 
tecnologico delle 
imprese forestali 

progetti innovativi finalizzati alla raccolta, recupero e condizionamento del materiale 
legnoso minore, e/o con scarso valore economico, per la destinazione a fini energetici 
 

Max 10 

                                                 
3 Vedi nota precedente 
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MISURA 124 COOPERAZIONE PER LO SVILUPPO DI NUOVI PRODOTTI, PROCESSI E TECNOLOGIE NEI 
SETTORI AGRICOLO E ALIMENTARE E IN QUELLO FORESTALE 

 
Localizzazione 
La Misura si applica su tutto il territorio regionale. 
 
Beneficiari 
L’aiuto viene accordato a soggetti costituiti sotto forma associativa riconosciuta secondo la 
normativa vigente e che comprendono almeno  produttori agricoli e trasformatori dei prodotti e 
soggetti portatori dei risultati della ricerca. Coerentemente con la strategia di riferimento, la fase 
agricola, sarà rappresentata prioritariamente da soggetti giuridici di natura associazionistica (ATI, 
cooperative, consorzi, associazioni di produttori, organizzazioni di produttori, ecc.) costituiti e 
riconosciuti ai sensi della disciplina comunitaria e nazionale. 
 
Condizioni di ammissibilità 
I progetti di cooperazione debbono riguardare più soggetti della filiera agroalimentare e coinvolgere 
obbligatoriamente la fase della produzione agricola di base (aziende agricole) e i soggetti pubblici e 
privati impegnati nel campo della ricerca e sperimentazione pre – competitiva. 

Per accedere alla Misura più soggetti della filiera devono essere riuniti o in forma giuridico-
societaria, o in Associazione Temporanea d'Impresa (ATI) ed avere stipulato un regolare contratto 
finalizzato alla realizzazione di uno specifico progetto di cooperazione. 

Possono partecipare al progetto di cooperazione le imprese agricole di produzione, le imprese di 
trasformazione e/o commercializzazione le imprese di servizio all'attività agricola e/o 
agroindustriale, i soggetti pubblici e privati impegnati nel campo della ricerca e sperimentazione pre 
- competitiva. 

 
Progetto 
Il progetto di cooperazione deve interessare uno dei comparti di ricerca precedentemente indicati, 
deve essere supportato da una adeguata analisi organizzativa ed essere finalizzato alla realizzazione 
di una o più delle seguenti Azioni: 

- l’introduzione dell’innovazione finalizzata al miglioramento dell’efficienza energetica e 
creare nuovi sbocchi produttivi; 

- sviluppare nuovi prodotti/produzioni. 

A tal fine sono riconosciute le seguenti voci di spese: 

a) costi di stipula di contratti per lo sviluppo del prodotto o del processo e la loro introduzione 
nell’azienda in fase pre-competitiva; 

b) costi di progettazione per i nuovi prodotti e/o processi; 

c) costi relativi a studi di mercato e di fattibilità relativi nuovi prodotti, nuovi processi, nuove 
tecnologie; 

d) acquisto brevetti, licenze e software; 

e) acquisizione di know-how; 

f) test e prove, compresi costi di materiali e stampi per la realizzazione di prototipi; 

g) divulgazione dei risultati acquisiti e diffusione dell’innovazione. 
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Limitazioni e condizioni specifiche di accesso 
Il sostegno è concesso esclusivamente per operazioni preliminari pre-competitive che precedono 
l'utilizzo diffuso dei prodotti ai fini commerciali, processi e tecnologie sviluppati mediante le 
iniziative di cooperazione. 
 
Entità e intensità dell’aiuto 
Contributo in conto capitale calcolato su una spesa massima ammissibile 

In considerazione del fatto che la misura si attiva esclusivamente per prodotti Allegato 1 del Trattato 
anche nel caso di produzioni trasformate le stesse devono rientrare nella classificazione citata, 
l'intensità dell'aiuto e dell’ 80%.  

Massimali 

I progetti che fruiscono dell'aiuto ai sensi della presente Misura debbono avere una dimensione 
minima di spesa ammissibile di € 50.000 ed un importo massimo di spesa ammissibile di € 
200.000,00. 
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MISURA 124 COOPERAZIONE PER LO SVILUPPO DI NUOVI PRODOTTI, PROCESSI E TECNOLOGIE NEI SETTORI AGRICOLO E ALIMENTARE E IN 
QUELLO FORESTALE 

Bisogni analisi 
SWOT Obiettivi specifici PSR Obiettivi Misura Azione Criteri di selezione Peso % 

Incidenza del partenariato del settore primario 25 

Produzione di nuovi processi finalizzati alla 
riutilizzazione/ recupero dei rifiuti agricoli e forestali 
  

25 

Introduzione di nuovi processi/ prodotti  20 

Promuovere la 
cooperazione tra i 

principali attori del 
settore agro-

alimentare del 
mondo della ricerca 
al fine di favorire 

processi di 
innovazione e 

sviluppo 
tecnologico per 
incrementare il 

valore delle 
produzioni, 

aumentare la 
redditività dei 

prodotti, creare 
nuovi sbocchi di 

mercato, 
sperimentare e 
verificare nuovi 

processi e/o 
tecnologie 

Consolidamento e 
sviluppo della qualità 

delle produzioni 
agricole e forestali e 

promozione 
dell'ammodernamento e 
dell'innovazione nelle 

imprese e 
dell'integrazione lungo 

le filiere.  

- Contenimento dei costi 
energetici, valorizzazione dei 
sottoprodotti e degli scarti di 
lavorazione, nuovi sbocchi per le 
produzioni e conseguente 
miglioramento della 
performance ambientale dei 
processi produttivi nei settori 
agricolo, alimentare e forestale;  

- Progettazione di nuovi 
prodotti/processi per il 
miglioramento delle produzioni 
molisane nell’ambito di sistemi 
di qualità riconosciuti. 

 

Cooperazione per lo 
sviluppo di nuovi 

prodotti, processi e 
tecnologie nei 

settori agricolo e 
alimentare e in 
quello forestale 

 

Introduzione di innovazione per il miglioramento delle 
produzioni di qualità riconosciute 20 
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MISURA 125 MIGLIORAMENTO E SVILUPPO DELLE INFRASTRUTTURE IN PARALLELO CON LO SVILUPPO 
E L’ADEGUAMENTO DELL’AGRICOLTURA E DELLA SILVICOLTURA 

 

Localizzazione 
La misura viene applicata sull’intero territorio regionale esclusivamente  per le macro-aree D14, 
D2 e D3. 
 
Beneficiari 
Comuni singoli o associati, Consorzi di bonifica. 
 
Condizioni di ammissibilità  
Gli interventi sulla viabilità esistente devono essere realizzati con operazioni di minimo impatto 
ambientale e nel rispetto della pertinente normativa forestale e ambientale, inclusa la valutazione 
di incidenza   ove richiesta.  
Le nuove strutture irrigue collettive possono essere realizzate nel rispetto della direttiva acque 
2000/60/CE  esclusivamente in aree irrigue nelle quali lo sfruttamento della risorsa idrica 
sotterranea ha determinato problemi di riduzione o di inquinamento della falda e previa 
dimostrazione che: 

- non viene aumentata la superficie irrigua relativamente alla media dei due anni precedenti 
alla presentazione della domanda; 

- tale intervento permette di ridurre o eliminare lo sfruttamento della risorsa sotterranea; 
- la disponibilità della risorsa è garantita da opere di raccolta di acque superficiali 

appositamente destinate per l’approvvigionamento irriguo del territorio interessato, 
conformemente alla Direttiva Acqua. 

 
Entità e intensità dell’aiuto 
Sono concessi aiuti pari al 100% delle spese ammissibili. 

                                                 
4 L’area D1 è evidenziata in giallo in quanto non è presente nella versione del PSR approvata con decisione C(2008) 783 del 
20 febbraio 2008, ed è oggetto di proposta di modifica sottoposta ad approvazione del CdS nella riunione del 9 maggio 2008.  
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MISURA 125 MIGLIORAMENTO E SVILUPPO DELLE INFRASTRUTTURE IN PARALLELO CON LO SVILUPPO E L’ADEGUAMENTO DELL’AGRICOLTURA E 
DELLA SILVICOLTURA 
 

Bisogni analisi 
SWOT Obiettivi specifici PSR Obiettivi Misura Azione Criteri di selezione Punteggio 

≤ 10 0 
> 10 e ≤ 20 1 
> 20 e ≤ 30 2 
> 30 e ≤ 40 3 

Numero di aziende direttamente 
servite dall’intervento  

> 40 5 
≤ 100 ha 0 

> 100 e ≤ 350 
ha 1 

> 350 e ≤ 1000 
ha 3 

Estensione complessiva delle 
aziende servite  

> 1000 ha 5 
≤ 5 anni 0 

> 5 e ≤ 10 anni 1 
> 10 e ≤ 15 

anni 2 

> 15 anni 5 

Periodo documentabile trascorso 
dall’ultimo finanziamento regionale 
per la realizzazione o 
ristrutturazione della infrastruttura 

≤ 5 anni 0 
nessuna 0 

preliminare 1 
definitiva 2 

Livello di progettazione ai sensi 
della vigente normativa 

esecutiva 5 
> 0 e ≤ 10% 1 

> 10% e ≤ 30% 3 Grado di contribuzione finanziaria 
dell’Amministrazione proponente  > 30% 5 

Potenziamento delle 
dotazioni 

infrastrutturali 
fisiche e telematiche 

Potenziamento delle 
dotazioni infrastrutturali 

fisiche e telematiche, 
favorendo l’uso più 

razionale delle risorse 
idriche e un migliore 
collegamento delle 

imprese rispetto agli 
altri soggetti della 

filiera, sia dal lato della 
domanda finale che 

rispetto ai mercati degli 
input.  

- Razionalizzare la risorsa 
idrica utilizzata per l’irrigazione, 
per perseguire una 
diversificazione e valorizzazione 
degli aspetti qualitativi delle 
produzioni agricole e forestali, 
nonché per promuovere il 
risparmio della risorsa anche al 
fine di ridurre gli sprechi ed i 
processi di degrado; 

- Potenziare la viabilità a 
servizio delle imprese agricole e 
forestali 

 

Miglioramento e 
sviluppo delle 
infrastrutture in 
parallelo con lo 
sviluppo e 
l’adeguamento 
dell’agricoltura 
e della 
silvicoltura 

 

Intervento ricadente in territorio montano 5 
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MISURA 126 RIPRISTINO DEL POTENZIALE PRODUTTIVO AGRICOLO DANNEGGIATO DA CALAMITÀ 
NATURALI E INTRODUZIONE DI ADEGUATE MISURE DI PREVENZIONE 

 
 
Localizzazione 
La misura trova applicazione nelle aree interessate dagli eventi sismici del 2002, per quanto 
concerne gli interventi di ricostituzione del potenziale agricolo danneggiato ed il ripristino delle 
componenti infrastrutturali a servizio delle aziende agricole anch’esse danneggiate dalle stesse 
calamità naturali, che non hanno ancora potuto accedere agli stanziamenti previsti. 
 
Beneficiari 
Possono accedere alla misura gli operatori agricoli proprietari di aziende agricole che risultano 
danneggiate dagli eventi sismici. I danni debbono essere stati segnalati e verificati dalle Autorità 
Pubbliche preposte (Comuni e Protezione Civile.) 
 
Condizioni di ammissibilità  
Per quanto concerne la misura sono ritenute ammissibili le spese previste dalle normative vigenti. 
Esse comprendono, in particolare: 

- opere murarie e impiantistiche di ripristino relative a fabbricati produttivi  agricoli 
aziendali, limitatamente alle parti danneggiate dalle calamità naturali; 

- acquisto di macchinari indispensabili alla conduzione aziendale in sostituzione di quelli 
distrutti dalle calamità naturali; 

- riparazioni di macchinari ed attrezzature limitatamente ai danni apportati dalle calamità 
naturali; 

- ricostituzione del bestiame allevato andato distrutto per effetto delle calamità limitatamente 
ai riproduttori; 

- ripristino e rifunzionalizzazione di opere di viabilità primaria e secondaria di diretto 
collegamento delle aziende agricole; 

- opere relative alla ricostituzione/ripristino degli impianti per gli approvvigionamenti idrici 
(acquedotti rurali, impianti di irrigazione), elettrici, telefonici, energetici, delle aziende 
agricole. 

 
Entità e intensità dell’aiuto 
L’aiuto sarà pari alla copertura del 100% delle spese ammissibili, ai sensi dell’art. 87, paragrafo 2, 
lettera b) del Trattato. 
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MISURA 126 RIPRISTINO DEL POTENZIALE PRODUTTIVO AGRICOLO DANNEGGIATO DA CALAMITÀ NATURALI E INTRODUZIONE DI ADEGUATE 
MISURE DI PREVENZIONE 
 

Bisogni analisi 
SWOT Obiettivi specifici PSR Obiettivi Misura Azione Criteri di selezione Priorità 

aziende a prevalente indirizzo zootecnico soggette ad 
ordinanze di sgombero. I Sostegno specifico 

ad investimenti per 
la ricostituzione del 
potenziale agricolo 
danneggiato 

nelle aree colpite 
dagli eventi sismici 
dell’ottobre 2002 
che hanno subito 
danni al proprio 

apparato produttivo 

Contribuire alla ripresa 
economica ed 

occupazionale delle 
aziende agricole situate 
nelle aree colpite dagli 

eventi sismici 
dell’ottobre 2002 che 
hanno subito danni al 

proprio apparato 
produttivo.  

Completare il programma di 
interventi di ricostituzione del 

potenziale agricolo e dell’apparato 
infrastrutturali a servizio delle 

aziende agricole danneggiati, nelle 
aree del territorio regionale  dal 

sisma 

Ripristino del 
potenziale 
produttivo agricolo 
danneggiato da 
calamità naturali e 
introduzione di 
adeguate misure di 
prevenzione 

 aziende zooteciche II 
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MISURA 132 SOSTEGNO AGLI AGRICOLTORI CHE PARTECIPANO AI SISTEMI DI QUALITÀ ALIMENTARE 

 

Localizzazione 
La misura sarà applicata sull’intero territorio regionale per le produzioni biologiche ed i sistemi di 
qualità nazionali, per le denominazioni di origine in base alle limitazioni territoriali previste dai 
singoli riconoscimenti.  
 
Beneficiari 
Imprenditori agricoli che partecipano ai sistemi di qualità riconosciuti  
 
Condizioni di ammissibilità 
Le imprese agricole per partecipare alla presente misura dovranno essere assoggettate ai sistemi di 
controllo come previsto dai sistemi di qualità ammessi all’aiuto. 
Il PSR escluderà ogni possibile sovrapposizione con l’articolo 69 del regolamento (CE) 
1782/2003come meglio precisato al capitolo 10. 
 
Entità e intensità dell’aiuto 
L’aiuto erogato ai sensi della presente misura copre il 100% delle spese ammissibili, fino ad un 
importo massimo pari a 3.000 euro per azienda. Il sostegno viene concesso per un periodo massimo 
di 5 anni. 
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MISURA 132 SOSTEGNO AGLI AGRICOLTORI CHE PARTECIPANO AI SISTEMI DI QUALITÀ ALIMENTARE 
 

Bisogni analisi 
SWOT Obiettivi specifici PSR Obiettivi Misura Azione Criteri di selezione Peso % 

Giovane agricoltore e/ o donna  10 

Imprenditori associati inseriti in sistemi di tracciabilità delle 
produzioni 25 

Favorire la 
partecipazione 

diretta degli 
agricoltori molisani 
a sistemi di qualità 

riconosciuti a livello 
comunitario e 

nazionale 

Consolidamento e 
sviluppo della qualità 

delle produzioni 
agricole e forestali 

favorendo la 
partecipazione degli 

imprenditori agricoli ai 
sistemi di qualità ed a  
relazioni nelle filiere 
agro-alimentari tra 

componente agricola ed 
agro-industriale.  

- Aumentare la qualità delle 
produzioni al di là degli standard 
commerciali del prodotto relativi 
a sanità pubblica, salute e 
benessere degli animali o 
salvaguardia dell’ambiente; 

- Garantire la tracciabilità dei 
prodotti; 

- Incentivare la diffusione dei 
sistemi di qualità riconosciuti; 

- Accrescere il valore 
aggiunto dei prodotti agricoli 
primari. 

 

Sostegno agli 
agricoltori che 
partecipano ai 

sistemi di qualità 
alimentare 

Aziende che aderiscono per la prima volta a sistemi di 
qualità  25 
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MISURA 133 SOSTEGNO ALLA ASSOCIAZIONI DI PRODUTTORI PER ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE E 
PROMOZIONE RIGUARDO AI PRODOTTI CHE RIENTRANO IN SISTEMI DI QUALITÀ 
ALIMENTARE 

 

Localizzazione 
Le attività oggetto del sostegno della presente Misura possono interessare il mercato nazionale e il 
mercato interno comunitario in relazione alle prospettive di immissione, consolidamento ed 
espansione commerciale dei prodotti di qualità realizzati sul territorio regionale. 
 
Beneficiari 
Associazioni di produttori, in qualsiasi forma giuridica, coinvolte attivamente in un sistema di 
qualità sulla base di quanto indicato all'art. 32 del Regolamento (CE) n. 1698/2005. Sono escluse 
le organizzazioni professionali e/o interprofessionali. 
 
Condizioni di ammissibilità 
Possono beneficiare dell'aiuto previsto dalla presente Misura solo le stesse produzioni sostenute 
nell’ambito della misura 132. Il sostegno è concesso solo per prodotti agricoli destinati al consumo 
umano e soltanto se il prodotto sia stato ufficialmente riconosciuto, secondo i sistemi di qualità 
riconosciti a livello comunitario o nazionale/regionale di seguito elencati. 

1) sistemi di qualità comunitari: 
- denominazioni d’origine DOP e IGP (regolamento CE n. 510/06) 

- denominazioni vini a DOCG e DOC (regolamento (CE) n. 1493/99 titolo VI) 

- metodo di produzione biologico (regolamento CEE n. 2092/91) 

Prodotti ai sensi del Reg. (CE) n. 510/2006, di seguito indicati: 

- Caciocavallo Silano DOP Reg. (CE) n.1263/1996 (GUCE L.163 del 02.07.1996); 

- Olio di Oliva Molise DOP Reg. (CE) n.1257/2003 (GUCE L.177 del 16.07.2003; 

- Salamini italiani alla cacciatora DOP Reg. (CE) n.1778 (GUCE L.240 del 08.09.01); 

- Vitellone bianco dell’Appennino centrale IGP Reg. (CE) n.134/98 (GUCE L.240 del 
08.09.01).  

2) sistemi di qualità nazionali approvati dal Ministero delle Politiche agricole alimentari e 
forestali e regionali notificati alla Commissione Europea che rispettano le condizioni previste 
dall’art. 22 parag. 2 del Reg. (CE) n.1974/2006. I vini a Indicazione Geografica Tipica (IGT) pur 
non essendo compresi nei vini V.Q.P.R.D. e quindi regolamentati dalla disciplina comunitaria, in 
ambito nazionale hanno una precisa classificazione come previsto dalla Legge 164 del 10 febbraio 
1992 e del D.P.R. 20 aprile 1994, n. 348.  

 
Azioni ammissibili 
Le attività di informazione e promozione riguarderanno solo il mercato interno e potranno 
comprendere: 

- Partecipazione a fiere, mostre ed eventi pubblici; 
- Realizzazione di azioni di informazione, pubblicità e promozione attraverso tutti i 

canali di comunicazione o nel punto vendita; 
- Interventi di promozione, divulgazione e pubblicità finalizzati  a rafforzare un diretto 

rapporto fra produttore e consumatore finale; 
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Tali attività hanno lo scopo di mettere in luce le caratteristiche o i vantaggi specifici dei prodotti in 
questione, in particolare la qualità, i peculiari metodi di produzione, il grado elevato di tutela 
dell’ambiente e del benessere animali prescritto dal sistema di qualità e possono comprendere la 
diffusione di conoscenze scientifiche e tecniche sui prodotti di che trattasi. 
Tali attività potranno essere effettuate attraverso i diversi canali della comunicazione o anche 
direttamente presso i punti vendita e non potranno riguardare marchi commerciali. 
Il riferimento all'origine del prodotto dovrà essere sempre secondario rispetto al messaggio 
principale con l'eccezione dei prodotti che rientrano nel sistema di qualità alimentare introdotto dal 
Regolamento (CE) n. 509/2006 e per quei prodotti che rientrano nelle previsioni del Regolamento 
(CE) n. 1493/1999. 
 
Tipologie di spese ammesse 
Le tipologie di spese ammissibili sono: 

- la realizzazione di materiale informativo e pubblicitario; 
- l’acquisto di spazi pubblicitari presso diversi mezzi di comunicazione (TV, radio, 

carta stampata ecc); 
- attività promozionale e pubblicitaria; 
- organizzazione /partecipazione a fiere esposizioni, workshop, degustazioni; 
- trasferte, vitto e alloggio; 
- affitti e noleggi attrezzature; 

Sono ammissibili le spese generali connesse agli interventi di cui sopra nel limite del 10% del 
progetto finanziato. 
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MISURA 133 SOSTEGNO ALLA ASSOCIAZIONI DI PRODUTTORI PER ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE E PROMOZIONE RIGUARDO AI PRODOTTI CHE 
RIENTRANO IN SISTEMI DI QUALITÀ ALIMENTARE 
 

Bisogni analisi 
SWOT Obiettivi specifici PSR Obiettivi Misura Azione Criteri di selezione Peso % 

Livello di aggregazione del soggetto beneficiario 20 

Sistemi innovativi interattivi di comunicazione rivolti ai 
consumatori 
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Aumentare il grado 
di conoscenza dei 

consumatori in 
merito alla qualità 

dei prodotti, ai 
metodi di 

produzione e ai 
sistemi di qualità 

alimentare adottati e 
di favorire la 

divulgazione di 
conoscenze 

scientifiche e 
tecnologiche 

relative ai prodotti.  

Consolidamento e 
sviluppo della qualità 

delle produzioni 
agricole e forestali, 
attraverso azioni di 
informazione dei 
consumatori e di 
promozione della 
distintività delle 

produzioni di qualità. 

- Promuovere 
azioni di informazione nei 
confronti dei consumatori e degli 
operatori economici; 

- Informare i 
distributori sull'esistenza, il 
significato e i vantaggi dei 
sistemi di qualità applicati; 

- Informare i 
consumatori in termini di qualità, 
caratteristiche nutrizionali e 
metodi di produzione dei singoli 
prodotti; 

- Rendere 
consapevole il consumatore della 
positiva ricaduta ambientale delle 
produzioni ottenuti con tecniche 
rispettose dell'ambiente e metodi 
biologici; 

- Incentivare 
iniziative di promozione sul 
mercato interno e comunitario. 

 

Sostegno alla 
Associazioni di 
Produttori per 

attività di 
informazione e 

promozione 
riguardo ai prodotti 

che rientrano in 
sistemi di qualità 

alimentare 

Carattere integrato della informazione e promozione 
(collegamento con la promozione dei territori) 

 
10 
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Criteri di selezione delle Misure dell’Asse II 
 
I criteri di selezione dell’Asse II sono stati individuati per garantirne la coerenza con Gli obiettivi 
che la Regione Molise intende perseguire attraverso l’implementazione delle Misure dell’Asse II, 
che vengono declinati in specifiche misure d’intervento che si inquadrano nelle seguenti linee di 
policy: 

− limitare l’abbandono delle aree rurali determinato dalla scarsa attrattività economica; 
− sostenere un’agricoltura che mantenga ed aumenti gli attuali livelli di biodiversità riducendo al 

tempo stesso l’impatto dell’attività agricola sull’ambiente; 
− migliorare ed incrementare le superfici forestali regionali; 
− contribuire alla definizione di interventi di gestione dei suoli e dei soprassuoli forestali 

funzionali alla definizione dei piani di gestione delle aree appartenenti alla Rete Natura 2000. 
Nel rispetto di quanto già definito all’interno delle misure, i criteri di selezione puntato ad 
individuare i soggetti beneficiari che meglio contribuiscono al raggiungimento degli obbiettivi 
prefissati nelle linee di  policy a cui si riferiscono le singole misure. 
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MISURA 211 INDENNITÀ COMPENSATIVE DEGLI SVANTAGGI NATURALI A FAVORE DEGLI 
AGRICOLTORI DELLE ZONE MONTANE 

 

Localizzazione 
La misura si applica nelle zone montane e nelle altre zone svantaggiate regionali classificate ai 
sensi dell’art. 50 Reg. CE 1698/2005: le zone montane sono quelle caratterizzate da una notevole 
limitazione delle possibilità di utilizzazione della terra e da un  notevole aumento del costo del 
lavoro, dovuti all’esistenza di condizioni climatiche molto difficili a causa dell’altitudine o, in zone 
di altitudine inferiore, all’esistenza  nella maggior parte del territorio di forti pendii, ovvero ad una 
combinazione dei due fattori, quando lo svantaggio derivante da ciascuno di questi fattori è meno 
accentuato, ma la loro combinazione determina uno svantaggio equivalente. 
Ai fini applicativi della presente misura, si fa riferimento alle zone montane e svantaggiate del 
territorio regionale definite ai sensi della Direttiva 75/268/CEE fino al 31 dicembre 2009; per il 
restante periodo di programmazione del presente PSR, la Regione si impegna ad adottare 
un’eventuale ridefinizione delle suddette zone, in relazione alle determinazioni che saranno 
assunte dal Consiglio europeo, in conformità a quanto disposto all’art. 93, paragrafo 2 del Reg. 
(CE) n. 1698/2005. 

Beneficiari 
Imprenditori agricoli ai sensi dell’articolo 2135 del Codice Civile con età, per le persone fisiche, 
inferiore a 65 anni, con l’esclusione di coloro che già sono titolari di pensione. 
Nel caso di indennità concesse per superfici agricole sfruttate da una pluralità di agricoltori 
(pascoli), le stesse saranno concesse a ciascun agricoltore, in relazione alla propria quota di 
proprietà/possesso dimostrabile da idonea documentazione. 

Condizioni di ammissibilità 
Le indennità compensative sono accordate ad imprenditori agricoli che: 

- coltivano una superficie minima di 2 ettari di SAU; 
- dimostrano il possesso delle superfici oggetto di aiuto; 
- risultano iscritti nella gestione previdenziale ed assistenziale per l’agricoltura (Istituto 

Nazionale Previdenza Sociale INPS) e/o risultano iscritti all’apposito registro delle imprese 
agricole presso la CCIAA; 

- si impegnano a proseguire l’attività per un quinquennio a decorrere dal primo pagamento 
dell’indennità compensativa; 

- ottemperano ai requisiti obbligatori di cui agli articoli 4 e 5 e agli allegati III e IV del Reg. 
CE 1782/2003. 

Entità e intensità dell’aiuto 
L’aiuto è erogato sotto forma di premio annuale, per ettaro di SAU.  
L’indennità mira a compensare i maggiori costi di produzione o la perdita di reddito dovuti alla 
specifica localizzazione dell’azienda ed è erogata in misura differenziata per le aziende localizzate 
nelle aree montane rispetto alle altre aree svantaggiate e in misura decrescente in relazione alla 
superficie aziendale.  
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MISURA 211 INDENNITÀ COMPENSATIVE DEGLI SVANTAGGI NATURALI A FAVORE DEGLI AGRICOLTORI DELLE ZONE MONTANE 

 

Bisogni analisi 
SWOT 

Obiettivi specifici 
PSR 

Obiettivi misura Azione Criteri di selezione Modalità di selezione 

 
 
 
 
 
 
 
 
Tutela del territorio 
 
 
 
 
 
 
 

favorire la permanenza 
di presidi agricoli in 
ambito montano 
attraverso una azione 
di riduzione degli 
svantaggi naturali 
presenti 

- limitare il 
fenomeno 
dell’abbandono delle 
superfici agricole e 
contribuire a 
mantenere comunità 
rurali vitali; 

 
- garantire, 

attraverso la presenza 
delle attività agricole, 
la conservazione dello 
spazio naturale e 
dell’ambiente. 

Concessione di una  
indennità 
commisurate a 
compensare i 
maggiori costi di 
produzione e le 
perdite di reddito 
legate alla 
localizzazione delle 
aziende. 
Tale indennità è 
concessa 
limitatamente alle 
aziende ad indirizzo 
zootecnico in quanto, 
nel contesto 
regionale, è la 
presenza del 
patrimonio 
zootecnico che 
assicura la 
permanenza del 
presidio agricolo in 
ambito montano 
 
 
 

età dei beneficiari 
inferiore a 40 anni (per 
le società età media dei 
soci). 

Qualora le risorse 
finanziarie risultassero 
insufficienti a 
soddisfare tutte le 
domande ammissibili 
si procederà alla 
liquidazione di tali 
domande in ordine di 
età dei beneficiari 
crescente.  
In caso di pari età sarà 
data priorità a 
domande presentate da 
donne. 
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MISURA 212 INDENNITÀ A FAVORE DEGLI AGRICOLTORI DELLE ZONE CARATTERIZZATE DA 
SVANTAGGI NATURALI DIVERSE DALLE ZONE MONTANE 

 

Localizzazione 
La misura si applica nelle altre zone svantaggiate regionali classificate ai sensi dell’art. 50 Reg. CE 
1698/2005: le zone svantaggiate, diverse dalle zone montane, sono quelle caratterizzate da svantaggi 
naturali considerevoli, in particolare scarsa produttività del suolo o condizioni climatiche avverse, e 
nelle quali il mantenimento dell’agricoltura estensiva è importante per la gestione del territorio, 
oppure le zone con svantaggi specifici e nelle quali gli interventi sul territorio sono necessari ai fini 
della conservazione o del miglioramento dell’ambiente naturale e della salvaguardia dello spazio 
rurale. 
Ai fini applicativi della presente misura, si fa riferimento alle zone svantaggiate del territorio 
regionale definite ai sensi della Direttiva 75/268/CEE fino al 31 dicembre 2009; per il restante 
periodo di programmazione del presente PSR, la Regione si impegna ad adottare un’eventuale 
ridefinizione delle suddette zone, in relazione alle determinazioni che saranno assunte dal Consiglio 
europeo, in conformità a quanto disposto all’art. 93, paragrafo 2 del Reg. (CE) n. 1698/2005. 

Beneficiari 
Imprenditori agricoli ai sensi dell’articolo 2135 del Codice Civile con età, per le persone fisiche, 
inferiore a 65 anni, con l’esclusione di coloro che già sono titolari di pensione.  

Condizioni di ammissibilità 
Le indennità compensative sono accordate ad imprenditori agricoli che: 

- coltivano una superficie minima di 2 ettari di SAU; 
- dimostrano il possesso delle superfici oggetto di aiuto; 
- risultano iscritti nella gestione previdenziale ed assistenziale per l’agricoltura (Istituto 

Nazionale Previdenza Sociale INPS) e/o risultano iscritti all’apposito registro delle imprese 
agricole presso la CCIAA; 

- si impegnano a proseguire l’attività per un quinquennio a decorrere dal primo pagamento 
dell’indennità compensativa; 

- ottemperano ai requisiti obbligatori di cui agli articoli 4 e 5 e agli allegati III e IV del Reg. CE 
1782/2003. 

Priorità: 
Qualora le risorse finanziarie risultassero insufficienti a soddisfare tutte le domande ammissibili sarà 
adottato il seguente criterio  di preferenza: 

- Età dei beneficiari inferiore ai 40 anni (per le società età media dei soci). 

Entità e intensità dell’aiuto 
L’aiuto è erogato sotto forma di premio annuale, per ettaro di SAU. L’indennità mira a compensare i 
maggiori costi di produzione o la perdita di reddito dovuti alla specifica localizzazione dell’azienda 
ed è erogata in misura differenziata per le aziende localizzate nelle aree montane rispetto alle altre 
aree svantaggiate e in misura decrescente in relazione alla superficie aziendale.  
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MISURA 212 INDENNITÀ A FAVORE DEGLI AGRICOLTORI DELLE ZONE CARATTERIZZATE DA SVANTAGGI NATURALI DIVERSE DALLE ZONE MONTANE 
 

Bisogni analisi 
SWOT 

Obiettivi specifici 
PSR 

Obiettivi misura Azione Criteri di selezione Modalità di selezione 

Tutela del territorio e delle 
aziende nelle aree collinari 

svantaggiate.  

Favorire la  permanenza di 
presidi agricoli in ambito 
montano attraverso una 

azione di riduzione degli 
svantaggi naturali presenti 

- Limitare il fenomeno 
dell’abbandono delle superfici 
agricole e contribuire a 
mantenere comunità rurali 
vitali; 

- Garantire, attraverso la 
presenza delle attività agricole, 
la conservazione dello spazio 
naturale e dell’ambiente. 

 

Indennità a favore degli 
agricoltori delle zone 

caratterizzate da svantaggi 
naturali diverse dalle zone 

montane 

età dei beneficiari inferiore 
a 40 anni (per le società età 
media dei soci). 

qualora le risorse 
finanziarie risultassero 
insufficienti a soddisfare 
tutte le domande 
ammissibili si procederà 
alla liquidazione di tali 
domande in ordine di età 
dei beneficiari crescente.  
In caso di pari età sarà data 
priorità a domande 
presentate da donne. 
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MISURA 214 PAGAMENTI AGROAMBIENTALI 
 
Descrizione della misura 
La misura prevede le Azioni di seguito elencate: 

1. applicazione delle tecniche dell’agricoltura integrata; 

2. Introduzione o mantenimento dell’agricoltura biologica; 

3. Conservazione di risorse paesaggistiche ed ambientali; 

4. Inerbimento di seminativi e colture arboree nelle superfici con pendenza media superiore al 
20%. 

 
Localizzazione 
La misura, in generale, si applica in tutto il territorio regionale ad eccezione della macroarea A. 
Indicazioni specifiche sulla localizzazione sono riportate nelle sezioni di descrizione analitica di 
ciascuna Azione, in relazione agli obiettivi ambientali perseguiti. 
Al fine di concentrare gli impegni previsti nei territori a maggiore suscettività ambientale, sono 
individuate apposite “Aree preferenziali”, specificamente indicate nelle schede analitiche di 
Azione. Tra le Aree preferenziali, in particolare, sono definite le Aree che rientrano nella Rete 
Natura 2000 e le Aree vulnerabili della Direttiva 91/676/CEE (Direttiva Nitrati), quali ambiti 
prioritari di applicazione della Misura. 
 
Beneficiari 
Imprenditori agricoli ai sensi dell’articolo 2135 del Codice Civile. Informazioni più dettagliate 
sono riportate nelle specifiche schede di Azione. 
 
Entità dell’aiuto 

L’aiuto ai beneficiari è corrisposto sotto forma di premi annui per ettaro di superficie coltivata 
(SAU). Il sostegno è differenziato in relazione agli impegni definiti da ciascuna Azione, alle 
utilizzazioni agricole a cui si fa riferimento, alla condizione di adesione all’Azione (introduzione o 
mantenimento degli impegni specifici). Informazioni dettagliate sull’entità degli aiuti sono 
riportate nelle specifiche schede di Azione. 
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MISURA 214 PAGAMENTI AGROAMBIENTALI 
 

Bisogni analisi 
SWOT Obiettivi specifici PSR Obiettivi Misura Azione Criteri di selezione Peso % 

aziende con superficie ricadente in zone 
vulnerabili ai sensi della Direttiva n. 91/676/CEE, 
come individuate dalla norme regionale 

15 

aziende con superficie ricadente in zone di 
Protezione Speciale (Z.P.S.) e Siti di Importanza 
Comunitaria (S.I.C.) individuati in applicazione 
delle Direttive n. 79/409/CEE e n. 92/43/CEE 

25 

aziende con superficie ricadente in ulteriori aree 
protette ai sensi della normativa nazionale e 
regionale vigente al momento dell’emanazione 
dei dispositivi attuattivi della presente misura 

20 
Introduzione o mantenimento dell’agricoltura 

integrata (Az. 1); 

aziende con superficie ricadente in aree soggette 
ad erosione e dissesto individuate dagli strumenti 
di pianificazione e programmazione di assetto 
idrogeologico (Piani di Assetto idrogeologico, 
Carta della franosità, Carta del dissesto 
idrogeologico). 

15 

aziende con superficie ricadente in zone 
vulnerabili ai sensi della Direttiva n. 91/676/CEE, 
come individuate dalla norme regionale 

15 

aziende con superficie ricadente in zone di 
Protezione Speciale (Z.P.S.) e Siti di Importanza 
Comunitaria (S.I.C.) individuati in applicazione 
delle Direttive n. 79/409/CEE e n. 92/43/CEE 

25 

aziende con superficie ricadente in ulteriori aree 
protette ai sensi della normativa nazionale e 
regionale vigente al momento dell’emanazione 
dei dispositivi attuattivi della presente misura 

20 

Favorire le tecniche 
di produzione 

agricola e modelli di 
gestione delle 

risorse naturali in 
ambito agricolo a 

maggiore 
sostenibilità 
ambientale.  

La misura è 
direttamente orientata al 
sostegno di azioni in 
grado di migliorare 
l’uso delle risorse 
naturali nei processi 
produttivi agricoli, 
favorendo al contempo 
un minor impatto 
complessivo di tali 
attività sull’ecosistema 
naturale. 

 

Conservazione della 
biodiversità e tutela e 
diffusione di sistemi 
agro-forestali ad alto 

valore naturale  
 

Tutela qualitativa e 
quantitativa delle risorse 

idriche superficiali e 
profonde  

 
Riduzione dei gas serra  

 
Tutela del territorio 

Introduzione o mantenimento dell’agricoltura 
biologica (Az. 2); 

aziende con superficie ricadente in aree soggette 
ad erosione e dissesto individuate dagli strumenti 
di pianificazione e programmazione di assetto 
idrogeologico (Piani di Assetto idrogeologico, 
Carta della franosità, Carta del dissesto 
idrogeologico). 

15 
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Bisogni analisi 
SWOT Obiettivi specifici PSR Obiettivi Misura Azione Criteri di selezione Priorità 

Interventi ricadenti SIC e ZPS o in altre aree 
protette  I 

 % di superfici interessate dagli investimenti 
non produttivi su superficie totale aziendale:  

Da 0% a 3 % IV 
Da 4% a 5 % III 

Conservazione di risorse paesaggistiche e ambientali 
(Az. 3 intervento “A”) 

> 5 % II 

Conservazione di risorse paesaggistiche e ambientali 
(Az. 3 intervento “B”) 

Interventi in aree soggette ad erosione e dissesto 
individuate dagli strumenti di pianificazione e 

programmazione di assetto idrogeologico (Piani 
di Assetto Idrogeologico, Carta della Franosità, 

Carta del dissesto idrogeologico) 

I 

Interventi ricadenti SIC e ZPS o in altre aree 
protette I 

 % di superfici interessate dagli investimenti 
non produttivi su superficie totale aziendale:  

Da 0% a 5 % IV 

Da 6% a 10 % III 

Conservazione di risorse paesaggistiche e ambientali 
(Az. 3 intervento “C”) 

> 10 % II 
Interventi ricadenti SIC e ZPS o in altre aree 

protette e ricompresi in aree soggette ad 
erosione e dissesto  

Priorità I 

Interventi ricadenti SIC e ZPS o in altre aree 
protette non ricompresi in aree soggette ad 

erosione e dissesto 
Priorità II 

Interventi ricadenti zone vulnerabili da nitrati 
di origine agricola e ricompresi in aree 

soggette ad erosione e dissesto  
Priorità III 

Favorire le tecniche 
di produzione 

agricola e modelli di 
gestione delle 

risorse naturali in 
ambito agricolo a 

maggiore 
sostenibilità 
ambientale.  

La misura è 
direttamente orientata al 
sostegno di azioni in 
grado di migliorare 
l’uso delle risorse 
naturali nei processi 
produttivi agricoli, 
favorendo al contempo 
un minor impatto 
complessivo di tali 
attività sull’ecosistema 
naturale. 

 

Conservazione della 
biodiversità e tutela e 
diffusione di sistemi 
agro-forestali ad alto 

valore naturale  
 

Tutela qualitativa e 
quantitativa delle risorse 

idriche superficiali e 
profonde  

 
Riduzione dei gas serra  

 
Tutela del territorio 

Inerbimento di seminativi e colture arboree nelle 
superfici con pendenza media superiore al 20% (Az. 

4) 

Interventi ricadenti zone vulnerabili da nitrati 
di origine agricola non ricompresi in aree 

soggette ad erosione e dissesto 
Priorità IV 
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MISURA 216 SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI NON PRODUTTIVI (TERRENI AGRICOLI) 
 

Localizzazione 

La misura è attiva su tutto il territorio regionale (ad esclusione della macro area “Poli urbani”), in 
forma differenziata per singola tipologia come di seguito: 
 
A - Creazione/Ripristino di spazi naturali e seminaturali e del paesaggio agrario 
Macroaree D1, D2, D3 con priorità nelle Aree natura 2000 
 
B . Creazione e rispristino di muretti a secco e terrazzature in zone collinari e montane 
Macroaree D2, D3 con priorità nelle Aree natura 2000 –  
 
C - Creazione di fasce tampone vegetate lungo i corsi d’acqua e miglioramento della naturalità di 
canali di bonifica ed irrigui, per il miglioramento del paesaggio rurale e la creazione di corridoi 
ecologici 
Aree natura 2000 ricadenti nelle  macroaree D1, D2, D3 
 
D -  Costituzione e riqualificazione di zone umide 
Aree natura 2000 ricadenti nelle  macroaree D1, D2, D3 
 
E- Investimenti aziendali non produttivi in aree Natura 2000 
Aree natura 2000 ricadenti nelle  macroaree D1, D2, D3 -  
 

Beneficiari 

- Imprenditori agricoli singoli o associati  

Condizioni di ammissibilità 

In relazione alle azioni i soggetti privati beneficiari devono dimostrare il legittimo possesso dei 
terreni agricoli dove vengono realizzati gli investimenti previsti. 

Sono inoltre adottate le ulteriori condizioni di ammissibilità: 

- Per la Tipologia A 

Il beneficiario si impegna a realizzare gli elementi naturali e paesaggistici su una superficie minima 
aziendale, comprensiva anche delle tare, pari ad almeno il 5% della S.A.U. e comunque non 
superiore al 10%della SAU. Nel caso di aziende composte da più corpi nettamente separati, tale 
realizzazione può essere effettuata anche soltanto per uno, facendo riferimento alla percentuale della 
S.A.U. del corpo medesimo. La realizzazione degli elementi naturali e paesaggistici, deve essere 
effettuata ad una distanza non inferiore a 50 m. dalle abitazioni escludendo in ogni caso le aree 
occupate da parchi e giardini. Stagni e laghetti devono essere separati tra di loro da una fascia di 
terreno larga almeno 50 m. (dove possono essere realizzate siepi e/o boschetti), devono essere di 
estensione non superiore a 2 ettari e in essi non può essere praticata l'acquacoltura e la pesca 
sportiva. 

- Per la Tipologia D 
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I beneficiari si impegnano a non usare in nessun caso gli investimenti effettuati per lo svolgimento di 
attività di acquacoltura, né per la pesca sportiva (a pagamento). 

Gli investimenti ubicati all’interno dei siti Natura 2000 saranno preventivamente sottoposti alla 
valutazione di incidenza ambientale di cui alla Direttiva 92/43/CEE. 

Entità e intensità dell’aiuto 

L’intensità dell’aiuto per i costi di investimento è la seguente: 
 80% del costo dell’investimento ammissibile nel caso di investimenti realizzati da soggetti 
privati e ricadenti nelle zone montane, nelle zone caratterizzate da svantaggi naturali e nei siti 
di cui alle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE; 

 70% del costo dell’investimento ammissibile nel caso di investimenti realizzati da soggetti 
privati e ricadenti nelle altre zone. 



 45 

MISURA 216 SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI NON PRODUTTIVI (TERRENI AGRICOLI) 
Bisogni analisi 

SWOT Obiettivi specifici PSR Obiettivi Misura Azione Criteri di selezione Priorità 

A) Creazione/Ripristino di spazi naturali e 
seminaturali e del paesaggio agrario Interventi ricompresi nelle Aree natura 2000 I 

B) Creazione e rispristino di muretti a 
secco e terrazzature in zone collinari e 
montane 

Interventi ricompresi nelle Aree natura 2000 I 

Interventi ricadenti SIC e ZPS o in altre aree 
protette  I 

M.l di fasce tampone realizzate  
Da 20 a 50  IV 

Da 51 a 100  III 

C) Creazione di fasce tampone vegetate 
lungo i corsi d’acqua e miglioramento 
della naturalità di canali di bonifica ed 
irrigui, per il miglioramento del paesaggio 
rurale e la creazione di corridoi ecologici 

> 100  II 
Interventi ricadenti SIC e ZPS o in altre aree 
protette  I 

M.l  delle rive dei corpi idrici interesserete 
dall’intervento  

Da 20 a 50  IV 
Da 51 a 100  III 

D) Costituzione e riqualificazione di zone 
umide 

> 100  II 
Interventi ricadenti SIC e ZPS o in altre aree 
protette  I 

M.l  di sentieri realizzatati e/o e ristrutturati  
Da 20 a 50  IV 

Da 51 a 100  III 

Tutela e 
miglioramento delle 
risorse naturali dei 

paesaggi rurali 
agrari tradizionali 
nonché dei sistemi 
agricoli e forestali 
ad elevata valenza 

naturale.  

Conservare la 
biodiversità quale 

condizione di 
salvaguardia per specie 
ed habitat di interesse 
comunitario (ai sensi 

delle direttive 79/409 e 
92/43), favorire 

l’incremento spontaneo 
di flora e fauna 

selvatiche, mantenere 
gli ecosistemi di alta 

valenza naturale e 
paesaggistica. 

- Salvaguardare e valorizzare 
la biodiversità di specie e habitat 
dei territori agricoli e forestali; 

- Favorire una corretta 
gestione delle aree della Rete 
Natura 2000; 

- Conservare e mantenere la 
funzionalità del sistema idrico 
costituito da elementi naturali e 
seminaturali per consentire lo 
scambio delle acque interne con 
quelle esterne e garantire la 
continua movimentazione e 
circolazione delle stesse 
sull’intera superficie delle zone 
umide; 

- Realizzazione di 
investimenti non produttivi 
finalizzati al ripristino degli 
elementi naturali e seminaturali 
caratteristici del paesaggio 
agrario. 

E) Investimenti aziendali non produttivi in 
aree Natura 2000 

> 100  II 
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MISURA 221 PRIMO IMBOSCHIMENTO DI TERRENI AGRICOLI 
 

Localizzazione 

La Misura si applica nelle Macroaree D1, D2 e D3 del territorio regionale (come definite nel 
capitolo 3 del PSR), con priorità per gli interventi localizzati nelle zone vulnerabili ai nitrati di 
origine agricole (ZVN) e nelle aree soggette ad erosione e dissesto individuate dagli strumenti di 
pianificazione e programmazione di assetto idrogeologico (Piani di Assetto Idrogeologico, Carta 
della Franosità, Carta del dissesto idrogeologico). 

Beneficiari  

Possono beneficiare degli aiuti per i costi di impianto gli imprenditori agricoli singoli o associati, 
le persone fisiche e giuridiche di diritto privato e gli Enti pubblici. 
Possono beneficiare degli aiuti per i costi di manutenzione degli imboschimenti gli imprenditori 
agricoli singoli o associati, le persone fisiche e giuridiche di diritto privato, per tutte le tipologie di 
impianto ad esclusione degli impianti di specie a rapido accrescimento per la produzione di 
biomasse. 
Possono beneficiare dei premi annuali per ettaro, per un massimo di 15 anni, volti a compensare le 
perdite di reddito gli imprenditori agricoli singoli o associati, le persone fisiche e giuridiche di 
diritto privato per tutte le tipologie di impianto ad esclusione degli impianti puri o misti di piante 
forestali micorizzate e degli impianti a rapido accrescimento . 
Se i terreni da imboschire sono affittati da persone fisiche o entità di diritto privato, i premi annuali 
volti a compensare i costi di manutenzione e di perdita di reddito possono essere corrisposti agli 
affittuari, in quanto beneficiari della misura. Per mantenere la corresponsione del premio al livello 
massimo, il requisito di cui sopra dovrà essere mantenuto per almeno l’intera durata del ciclo 
colturale dell’imboschimento, dal momento della decisione individuale di concessione del 
sostegno. 

Condizioni di ammissibilità 

Dimostrazione della proprietà o del legittimo possesso dei terreni agricoli oggetto di 
imboschimento, per tutto il periodo di impegno. 

 
Altre condizioni di ammissibilità 

Agli interventi di imboschimento relativi a particelle agricole ricadenti nelle aree della Rete Natura 
2000 di cui alle direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE si applicano le disposizioni relative alla 
valutazione di incidenza previste dalla vigente normativa regionale. 
Nei casi in cui, a motivo dell’estensione degli imboschimenti, questi siano rilevanti in riferimento 
alla normativa sulla Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), le relative procedure dovranno 
essere attivate preliminarmente al rilascio della decisione individuale della concessione del 
sostegno. 

Entità e intensità dell’aiuto 

I pagamenti ai beneficiari coprono uno o più dei seguenti tipi di costo: 
- contributo ai costi di impianto, compresivi delle spese di progettazione e direzione lavori 

(nella misura massima del 10%); 
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- costi di mantenimento dell’imboschimento (premio annuale per ettaro a copertura dei 
costi di manutenzione per un massimo di 5 anni); 

- compensazione alla perdita di reddito rispetto a quanto precedentemente ottenuto dai 
terreni imboschiti (premio annuale per ettaro per un massimo di 15 anni). 
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MISURA 221 PRIMO IMBOSCHIMENTO DI TERRENI AGRICOLI 
 

Bisogni analisi 
SWOT Obiettivi specifici PSR Obiettivi Misura Azione Criteri di selezione Priorità 

Interventi ricadenti zone vulnerabili da nitrati di origine agricola 
e ricompresi in aree soggette ad erosione e dissesto 

I 
 

Interventi ricadenti zone vulnerabili da nitrati di origine agricola 
non ricompresi in aree soggette ad erosione e dissesto II 

Orientare la 
gestione delle 
aziende verso 

sistemi 
ecocompatibili, in 
grado di produrre 

benefici al 
paesaggio agrario 

tradizionale e 
all’ambiente  

Conservazione della 
biodiversità, tutela e 
diffusione di sistemi 
agro-forestali ad alto 
valore naturalistico, 

attraverso l’incremento 
della differenziazione 

degli agro-ecosistemi e 
la creazione o il 
rafforzamento 

dell’interconnessione 
degli habitat naturali e 
di valore paesaggistico 
(aree protette, parchi, 

Rete Natura 2000, corsi 
d’acqua). 

Incrementare l'utilizzo a fini 
forestali di superfici agricole, nei 

diversi contesti territoriali di 
attuazione della misura 

Primo imboschimento  
di terreni agricoli 

Interventi ricadenti in aree soggette ad erosione e dissesto III 
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MISURA 223 IMBOSCHIMENTO DI SUPERFICI NON AGRICOLE 
 

Localizzazione 

Le zone idonee all’imboschimento sono i terreni non agricoli e/o incolti di tutto il territorio 
regionale, con priorità per: 

- aree caratterizzate da elevati rischi di dissesto, come risultanti dai PAI; 
- bacini idrografici a minore copertura forestale, con priorità per gli ambiti degli acquiferi 

di rilevante interesse regionale; 
- terreni non agricoli o incolti delle aree di collina irrigua e di collina rurale dove 

l’imboschimento può avere un alto valore ecologico; 

Beneficiari 

- Soggetti privati: persone fisiche e loro associazioni; persone giuridiche di diritto privato 
e loro associazioni; 

- Autorità pubbliche: Comuni e loro associazioni (Comunità montane ed unioni di 
Comuni), Amministrazioni separate (demanio civico). 

In tutti i casi non potranno essere realizzati imboschimenti all’interno dei terreni di proprietà 
della Regione Molise e dello Stato. 

Condizioni di ammissibilità 

Tipologie di terreno imboschibile 
Nelle aree sopra indicate gli interventi di imboschimento previsti dalla presente misura sono 
eseguibili unicamente su terreni “non agricoli” o su terreni “agricoli incolti”. 
Ai fini delle presente Misura sono adottate le seguenti definizioni: 

- sono terreni non agricoli: 
o tutte le superfici non boscate e quelle che non rientrano nella definizione di 

terreno agricolo specificata nella Misura 221;  
o tutte le superfici che nei piani regolatori dei comuni risultino con destinazione 

diversa da quella agricola. 
- sono terreni agricoli incolti: 

o i terreni che risultino non coltivati nei tre anni precedenti la presentazione della 
domanda di aiuto. 

 
Superficie di intervento 

Al fine della definizione delle superfici minime di intervento e delle caratteristiche minime della 
tipologia di imboschimento da realizzare, si adottano le definizioni riportate al paragrafo 5.3.2.2. 
Sono ammesse a contributo domande di imboschimento per superfici minime pari a 1,0 ettaro, in 
unico corpo, o di 0,5 ettari per particelle contigue a formazioni boschive o rimboschimenti 
esistenti, anche se di diverso proprietario, per le quali vengano utilizzate le stesse specie presenti 
nei popolamenti contigui (in modo da assicurare una continuità vegetazionale) e purché la 
superficie complessiva del progetto non sia inferiore a 1,0 ettaro. 
Al fine di favorire la diversità ambientale e paesaggistica, sono autorizzati imboschimenti su una 
superficie massima di 20 ettari per richiedente durante i primi quattro anni di attuazione del 
Piano di Sviluppo Rurale; nel residuo periodo di attuazione, in relazione al livello di 
raggiungimento dei risultati previsti, potranno essere autorizzati progetti di imboschimento su 
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superfici maggiori, previa presentazione di una domanda aggiuntiva e rilascio del nulla osta da 
parte dell’Amministrazione. 

Altre condizioni di ammissibilità 
Per il primo imboschimento in un terreno situato all’interno di un sito Natura 2000 è richiesta la 
valutazione di incidenza ai sensi della vigente normativa regionale nonché il rispetto del Piano di 
Gestione del sito ove esistente. 
L’aiuto per l’imboschimento delle superfici non agricole non può essere concesso per l’impianto 
di alberi di Natale, né per interventi situati all’interno di aree urbane. 

Entità dell’aiuto 

I pagamenti ai beneficiari coprono i seguenti tipi di costo: 
- contributo ai costi di impianto (inclusi il costo del materiale di impianto, dei lavori di 

impianto e i costi direttamente connessi e necessari per l’esecuzione dell’impianto); 
- costi di manutenzione dell’imboschimento realizzati da privati e limitatamente a terreni 

agricoli incolti (premio annuale per ettaro a copertura dei costi di manutenzione per un 
massimo di 5 anni). 
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MISURA 223 IMBOSCHIMENTO DI SUPERFICI NON AGRICOLE 
 

Bisogni analisi 
SWOT Obiettivi specifici PSR Obiettivi Misura Azione Criteri di selezione Priorità 

aree caratterizzate da elevati rischi di dissesto, come 
risultanti dai PAI 

I 

bacini idrografici a minore copertura forestale, con 
priorità per gli ambiti degli acquiferi di rilevante 

interesse regionale 
II 

Incremento del 
patrimonio forestale 

regionale 

Imboschimento di 
terreni non agricoli (e/o 

di terreni agricoli 
incolti) con finalità 

prevalentemente 
protettiva; realizzazione 

di impianti forestali 
permanenti nelle aree 

periurbane e nelle zone 
dove l’indice di 
boscosità risulta 

inferiore alla media 
regionale, con una 

funzione 
prevalentemente 

paesaggistica ed una 
finalità rivolta alla 
fruizione collettiva 

dell’ambiente naturale 
ed al miglioramento 

dell’assetto ambientale 

- Favorire il mantenimento 
e il miglioramento della 
variabilità spaziale 
dell’ambiente rurale; 

- Favorire con la 
conservazione qualitativa della 
risorsa idrica attraverso 
l’esecuzione di interventi di 
forestazione ambientale; 

- Contrastare i fenomeni 
l’erosione del suolo nelle aree 
montane attraverso la diffusione 
di interventi per la protezione 
del suolo; 

- Favorire l’aumento 
dell’assorbimento della CO2 
attraverso interventi di 
imboschimento finalizzati 
all’aumento della quota 
assorbita nel legname e nel 
suolo, da realizzarsi soprattutto 
nelle vicinanze delle aree di 
maggiore produzione della CO2 
(come grandi vie di 
comunicazione, agri industriali, 
ecc.). 

Imboschimento di superfici 
non agricole 

terreni non agricoli o incolti delle aree di collina 
irrigua e di collina rurale dove l’imboschimento può 

avere un alto valore ecologico 
III 
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MISURA 226 RICOSTITUZIONE DEL POTENZIALE PRODUTTIVO FORESTALE E INTERVENTI PREVENTIVI 
 
 

Localizzazione 

Il campo di applicazione della presente misura è limitato alle macro-aree di intervento D3 (Aree 
montane), D2 (Collina rurale) D1, in ordine di priorità decrescente. 
La Linea di Azione A), per gli interventi di ricostituzione boschiva, viene applicata relativamente 
ai boschi percorsi dal fuoco, secondo quanto previsto dalla Legge 353/2000. 
La Linea di Azione B), per le tipologie di azione finalizzate alle attività di prevenzione, si applica 
limitatamente del territorio regionale classificate a “medio - alto rischio di incendio”, come 
definite dal Reg. n. 2158/92/CEE, dai Programmi annuali di previsione, prevenzione e lotta attiva 
contro gli incendi boschvi della Regione Molise (ai sensi della Legge 353/2000) e della Legge 
Forestale della Regione Molise (legge 6/2000) 

Beneficiari 

Regione Molise, Comuni o loro associazioni, Amministrazioni separate – usi civici, Privati 
detentori di superfici forestali nelle forme consentite dalla vigente normative nazionali. 
Gli interventi possono essere attuati anche nelle aree forestali di proprietà pubblica e demaniali 
come previsto all'articolo 42, punto 1) del Reg. (CE) n. 1698/2005. 

Entità e intensità dell’aiuto 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale. 

Intensità dell’aiuto 

- Azione A) - ricostituzione di boschi danneggiati da calamità naturali e dagli incendi: fino 
al 100% Regione Molise ed altri enti pubblici; 80% privati; 

- Azione B) - interventi finalizzati alla prevenzione: fino al 100% Regione Molise ed altri 
enti pubblici; 80% privati;  

I contributi saranno liquidati sulla base della spesa effettivamente sostenuta e riconosciuta 
ammissibile: 

Azione A) - ricostituzione di boschi danneggiati da calamità naturali e dagli incendi: 

- Sono riconosciuti ammissibili i costi per l’esecuzione degli interventi, da determinarsi 
sulla base di computi metrici-estimativi redatti sulla base dei prezzi unitari indicati nei 
vigenti prezziari regionali, comprensivi delle spese di progettazione, direzione lavori e 
spese generali nel limite complessivo del 10%. 

Azione B) - interventi infrastrutturali finalizzati alla prevenzione 

o Sono riconosciuti ammissibili i costi per l’esecuzione degli interventi, da 
determinarsi sulla base di computi metrici-estimativi redatti sulla base dei prezzi 
unitari indicati nei vigenti prezziari regionali 

 



 53 

MISURA 226 RICOSTITUZIONE DEL POTENZIALE PRODUTTIVO FORESTALE E INTERVENTI PREVENTIVI 
Bisogni analisi 

SWOT Obiettivi specifici PSR Obiettivi Misura Azione Criteri di selezione Priorità 

Interventi ricadenti nell’ambito delle macro-aree D3 I 

Interventi ricadenti nell’ambito delle macro-aree D2 II 

Ricostituzione di boschi 
danneggiati da disastri 

naturali (frane, alluvioni) e 
dagli incendi 

Interventi ricadenti nell’ambito delle macro-aree D1 III 

Interventi ricadenti nell’ambito delle macro-aree D3 I 

Interventi ricadenti nell’ambito delle macro-aree D2 II 

Ricostituzione di 
foreste le cui 

superfici sono state 
percorse dal fuoco 

e/o distrutte da altre 
calamità naturali ed 
azioni di difesa dei 
boschi dal rischio 

incendio di carattere 
attivo e preventivo 

Conservazione della 
biodiversità,  lotta ai 

cambiamenti climatici 
attraverso l’aumento 

dell’assorbimento della 
CO2, reintegrazione 
delle risorse forestali 
anche sotto l’aspetto 

economico-produttivo e 
sostegno al 

potenziamento del 
capitale fisico della 

filiera forestale 
regionale 

- Ricostituzione dei 
popolamenti danneggiati da 
incendi e calamità naturali 
(frane, smottamenti, terremoti, 
valanghe ed inondazioni)  e volti 
a garantire la ricostituzione di 
un’adeguata copertura vegetale; 

- Prevenzione e lotta 
attiva agli incendi boschivi (con 
la esclusione degli interventi di 
estinzione) ; 

- Prevenzione dalle 
calamità naturali che interessano 
i boschi. 

 

Interventi finalizzati alla 
prevenzione incendi (solo 
nelle zone a medio ed alto 

rischio di incendio) 

Interventi ricadenti nell’ambito delle macro-aree D1 III 
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MISURA 227 SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI NON PRODUTTIVI (TERRENI FORESTALI) 
 
Localizzazione 
La misura è attiva su tutto il territorio regionale (ad esclusione della macro area “Poli urbani”). 

Beneficiari 
- Detentori di foreste e zone boschive che realizzano investimenti non remunerativi ed in 

particolare: 

- Autorità pubbliche: Regione, Comuni e loro associazioni (Comunità montane ed unioni 
di Comuni); 

- Amministrazione separata per gli usi civici di cui alla legge 16 giugno 1927, n. 1766; 

- Enti gestori di aree protette;  

- Soggetti privati (persone fisiche e loro associazioni; persone giuridiche di diritto privato 
e loro associazioni). 

Condizioni di ammissibilità 
Sono considerate ammissibili a contributo le superfici forestali come definite nel paragrafo 5.3.2.2 
(cfr. definizioni di “foresta” e di “Zona boschiva”). 

Entità e intensità dell’aiuto 
L’intensità dell’aiuto per i costi di investimento è la seguente: 

 80% del costo dell’investimento ammissibile nel caso di investimenti realizzati da soggetti 
privati e ricadenti nelle zone montane, nelle zone caratterizzate da svantaggi naturali e nei 
siti di cui alle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE; 

 70% del costo dell’investimento ammissibile nel caso di investimenti realizzati da soggetti 
privati e ricadenti nelle altre zone. 



 55 

MISURA 227 SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI NON PRODUTTIVI (TERRENI FORESTALI) 
 

Bisogni analisi 
SWOT Obiettivi specifici PSR Obiettivi Misura Azione Criteri di selezione Priorità 

Interventi ricadenti nell’ambito delle macro-aree D3 I 

Interventi ricadenti nell’ambito delle macro-aree D2 II 

Manutenzione 
straordinaria dei 
territori boscati, a 
prevalente o 
esclusiva la 
funzione pubblica 
del bosco e le 
finalità ambientali 
ed ecologiche non 
comportano un 
ritorno economico 
per i proprietari e 
gestori dei boschi. 

Salvaguardare e 
valorizzare la 
biodiversità”, 

agevolando investimenti 
strutturali finalizzati alla 

diversificazione della 
struttura forestale, allo 

sviluppo equilibrato 
della fauna selvatica. 
Tutela della risorsa 
suolo, riducendo la 

vulnerabilità 
all’erosione e al dissesto 

idrogeologico. 

- Realizzazione investimenti 
selvicolturali volti alla 
valorizzazione e al 
mantenimento della fruizione 
pubblica delle aree forestali; 

- Realizzazione investimenti 
forestali nelle aree sensibili volti 
alla rinnovazione naturale del 
bosco e allo sviluppo equilibrato 
della fauna selvatica; 

- Realizzazione investimenti 
per la diversificazione della 
struttura forestale e la 
conservazione della biodiversità.

Sostegno agli investimenti 
non produttivi 
(terreni forestali) 

 

Interventi ricadenti nell’ambito delle macro-aree D1 III 
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Criteri di selezione delle Misure dell’Asse III 
 
I criteri di selezione dell’Asse III sono stati individuati per garantirne la coerenza con gli 
Orientamenti Strategici Comunitari i quali sottolineano con enfasi l’obiettivo prioritario verso cui 
converge l’Asse III, rappresentato dall’incremento di posti di lavoro.  
A tal fine, sono fissate le linee d’indirizzo che si muovono su due dimensioni complementari: la 
diversificazione dell’economia rurale ed il miglioramento delle condizioni di benessere delle 
popolazioni rurali. Attesa la specificità dei singoli contesti territoriali regionali, ed alla mission che 
il Regolamento 1698/05 affida all’Asse III, si prevede di concentrarne le risorse sia dal punto di 
vista territoriale, destinandole principalmente alle aree connotate da maggiori elementi di ruralità, 
sia dal punto di vista degli strumenti attivabili, indirizzandole verso un limitato pacchetto di 
misure, da integrare, in base al principio della distinzione sancito dall’art. 60 del citato 
Regolamento, con le iniziative cofinanziate dai fondi strutturali. 
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MISURA 311 DIVERSIFICAZIONE VERSO ATTIVITÀ NON AGRICOLE 
 

Localizzazione 

La misura è attuata nelle aree territoriali regionali di seguito riportate: 
1) Collina rurale (Macro-area D2) 
2) Aree montane (Macro-area D3). 

Beneficiari 

Imprenditore agricolo e/o membro della famiglia agricola: 
Azione 1- Imprenditore agricolo di cui all’art.2135 del Codice Civile che svolge le attività previste 
in coerenza con la Legge n. 96/06 (agriturismo) e la normativa regionale. I soggetti beneficiari al 
momento della presentazione della domanda devono risultare iscritti nell’elenco regionale degli 
operatori agrituristici di cui alla vigente normativa regionale o aver inoltrato domanda di 
iscrizione. 
Azione 2  e  3 - Imprenditore agricolo di cui all’art. 2135 del Codice Civile o un membro della 
famiglia. 

Condizioni di ammissibilità 

Il sostegno alla presente misura sarà concesso ai soggetti che rispettino le seguenti condizioni: 
 presentazione di progetti esecutivi corredati di autorizzazioni, pareri e nulla osta previsti 
dalle vigenti normative; 

 presentazione di atti che dimostrino che il richiedente è in grado di far fronte alla quota di 
finanziamento a suo carico anche attraverso impegni specifici da parte di aziende di credito; 

 presentazione di atti che dimostrino il possesso degli immobili oggetto di intervento di 
ristrutturazione. 

 
Entità e intensità dell’aiuto 
 

Intensità Linea di 
azione Tipologia di Aiuto 

D2 D3 
Note 

1 e 2 
Contributo in conto 
capitale e in conto 
interessi. 

50% della spesa 
ammessa 

50 % della spesa 
ammessa 

Aiuto “De Minimis” 
Reg(CE) 1998/2006 

3 
Contributo in conto 
capitale e in conto 
interessi. 

60% della spesa 
ammessa  

60% della spesa 
ammessa  

Aiuto “De Minimis” 
Reg(CE) 1998/2006 
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MISURA 311 DIVERSIFICAZIONE VERSO ATTIVITÀ NON AGRICOLE 
Bisogni analisi 

SWOT Obiettivi specifici PSR Obiettivi Misura Azione Criteri di selezione Peso % 

Soggetto beneficiario donna o con età inferiore a 40 
anni 10 

Gamma dei servizi offerti (Ludicoricreativi, servizi 
multimediali, uso delle lingua, custodia animali al 
seguito, ecc) 
 

10 

Localizzazione in comuni con alto tasso di 
disoccupazione e/o elevato spopolamento 
 

15 

Azione 1: 
- ristrutturazione e/o ampliamento di 

fabbricati rurali da destinare 
esclusivamente all’attività ricettiva e 
all’ospitalità agrituristica,  

- realizzazione di impianti e attrezzature 
per il tempo libero, attività didattiche, 
attività di assistenza ed animazione; 

- realizzazione di aree attrezzate a 
verde;  

- allestimento di spazi attrezzati  
- realizzazione di ricoveri per il 

maneggio di cavalli  
Localizzazione in aree svantaggiate o in Area protetta 15 

Pregio architettonico del manufatto da recuperare e 
qualità progettuale 10 

Soggetto beneficiario donna o con età inferiore a 40 
anni 
 

10 

Localizzazione in comuni con alto tasso di 
disoccupazione e/o elevato spopolamento 
 

15 

Azione 2: 
- ristrutturazione di fabbricati rurali, ,  da 

destinare ad attività artigianali; 
- allestimento nei fabbricati rurali di 

impianti e attrezzature per la vendita di 
prodotti aziendali lavorati; 

- acquisto di macchine e di attrezzature per 
lo svolgimento di attività artigianali; 

- investimenti e acquisti di attrezzature per 
la sistemazione di spazi specificamente 
destinati a punti vendita; Localizzazione in aree svantaggiate o in Area protetta 15 

Pregio architettonico del manufatto da recuperare e 
qualità progettuale 10 

Soggetto beneficiario donna o con età inferiore a 40 
anni 
 

10 

Localizzazione in comuni con alto tasso di 
disoccupazione e/o elevato spopolamento 
 

15 

Creazione di nuove 
opportunità 
occupazionali nelle 
aree rurali interne al 
fine di favorire la 
vitalità del tessuto 
socio-economico 
rurale e frenare la 
tendenza allo 
spopolamento 

Mantenimento e/o 
creazione di nuove 

opportunità 
occupazionali in aree 

rurali attraverso il 
sostegno di investimenti 

volti a favorire il 
miglioramento delle 

strutture rurali, la 
creazione di nuove 

occasioni di reddito per 
le aziende agricole che 

producono beni e servizi 
diversificati e 

l’accrescimento della 
fruibilità delle micro-
emergenze storiche 
monumentali, come 
fabbricati, borghi e 

centri urbani minori.  

- Accrescere le opportunità 
reddituali ed occupazionali dei 
membri delle famiglie agricole; 

- Rafforzare e promuovere la 
qualificazione dell’offerta 
turistica in ambito rurale 
attraverso una attiva azione di 
valorizzazione delle risorse 
territoriali; 

- Creare nuove attività 
economiche non agricole 
localizzate nell’ambito di 
aziende agricole ed in grado di 
valorizzarne la dotazione 
esistente di capitali fissi. 

 

Azione 3: 
- ristrutturazione di locali e/o fabbricati 

rurali da destinare ad all’attività di 
assistenza e animazione sociale; 

- realizzazione di impianti e attrezzature, 
compresi gli arredi,  per  lo svolgimento 
delle attività di assistenza e animazione 
sociale; 

- acquisto di macchine  e di attrezzature 
per il trasporto e lo spostamento di 
persone diversamente abili, anziani e 
bambini finalizzati allo svolgimento 
delle attività  di assistenza e animazione 
sociale; 

Localizzazione in aree svantaggiate o in Area protetta 15 
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MISURA 312 SOSTEGNO ALLA CREAZIONE E ALLO SVILUPPO DI MICROIMPRESE 
 

Localizzazione 
La misura sarà applicata nelle macro aree D2 e D3 interessate dall’azione dei partenariati 
pubblico-privati attivati nell’ambito delle strategie di intervento per lo sviluppo locale (gruppi di 
azione locale) previste dall’Asse 4 del presente programma. 

Beneficiari 
Microimprese, come definite ai sensi della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE 
del 6.5.2003, - imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo o un 
totale di bilancio non superiore a 2 milioni di euro - anche di nuova costituzione. 

Condizioni di ammissibilità 
Per imprese di "nuova costituzione" si intendono quelle costituite dopo il 1 gennaio dell'anno di 
presentazione della domanda da soggetti non già titolari o soci d'impresa nei due anni antecedenti 
la data di presentazione della domanda (per esse, in ogni caso, saranno riconosciute le sole spese 
effettuate successivamente alla data di concessione del finanziamento). Sono comprese in questa 
definizione anche le imprese costituende nelle more dell'iscrizione all'albo provinciale delle 
imprese artigiane o del registro delle imprese. In ogni caso le imprese, all'atto della liquidazione 
del contributo, devono essere attive e regolarmente operanti. 
E’ esclusa la realizzazione di nuovo impianto (inteso come nuovo edificio). 
Gli investimenti immateriali sono ammissibili solo se collegati ad investimenti materiali ai sensi 
dall'articolo 55, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (CE) 1974/2006, e se connessi e funzionali 
alla realizzazione degli investimenti materiali previsti nel progetto. Nel caso di progetti che 
prevedono investimenti immateriali, la quota complessiva delle spese immateriali, comprensiva 
anche delle spese generali, non può essere superiore al 25% dell’intero investimento ammissibile. 
Le domande di sostegno devono essere accompagnate da una valutazione di sostenibilità 
ambientale dell’investimento previsto, realizzata alla scala pertinente alla dimensione del progetto, 
con particolare riguardo alla tutela, qualitativa e quantitativa, della risorsa idrica. 

Entità e intensità dell’aiuto 
L’intensità dell’aiuto è del 50% del costo totale.  
L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale e in conto interessi calcolato sulla 
spesa ammissibile 

Massimali 
Gli aiuti concessi alle microimprese sono erogati in conformità alla vigente disciplina sugli aiuti 
“de minimis” (G.U.U.E. L 379 del 28/12/2006). Gli aiuti concessi alle microimprese, misurati in 
termini di equivalente sovvenzione, non possono eccedere il limite di 100 mila euro per 
beneficiario. 
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MISURA 312 SOSTEGNO ALLA CREAZIONE E ALLO SVILUPPO DI MICROIMPRESE 
Bisogni analisi 

SWOT Obiettivi specifici PSR Obiettivi Misura Azione Criteri di selezione Peso % 

Soggetto beneficiario donna o con età inferiore a 40 anni 10 

Posti di lavoro creati oltre a quello del beneficiario 
 10 

Localizzazione in comuni con alto tasso di disoccupazione e/o elevato 
spopolamento 
 

15 

Azione 1 
Creazione e sviluppo di 
microimprese artigianali 
“tradizionali” 

 
Localizzazione in aree svantaggiate o in Area protetta  15 

Soggetto beneficiario donna o con età inferiore a 40 anni 10 

Posti di lavoro creati oltre a quello del beneficiario 
 10 

Localizzazione in comuni con alto tasso di disoccupazione e/o elevato 
spopolamento 
 

15 

Azione 2 
Creazione e sviluppo di 
microimprese di servizio 
alle imprese locali 

Localizzazione in aree svantaggiate o in Area protetta 15 

Soggetto beneficiario donna o con età inferiore a 40 anni 10 

Posti di lavoro creati oltre a quello del beneficiario 
 10 

Localizzazione in comuni con alto tasso di disoccupazione e/o elevato 
spopolamento 
 

15 

Sviluppo dei 
tassi di 
occupazione 
nelle aree rurali 
nel settore extra 
- agricolo. 

Mantenimento e/o 
creazione di nuove 

opportunità 
occupazionali in aree 

rurali attraverso la 
corresponsione di aiuti 

alle microimprese extra-
agricole dei settori 

settore dell’artigianato 
tipico, della piccola 
ricettività turistica e 

della piccola 
ristorazione, dei servizi 
turistici e del piccolo 

commercio.  

Creazione e sviluppo di 
microimprese operanti nel settori 
“tradizionali” dell’artigianato, del 
piccolo commercio e dei servizi 

alla persona 

Azione 3 
Creazione e sviluppo di 
microimprese di servizio 
per le popolazioni rurali 

Localizzazione in aree svantaggiate o in Area protetta 15 
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MISURA 321 SERVIZI ESSENZIALI PER L’ECONOMIA E LA POPOLAZIONE RURALE 
 
 

  
Localizzazione 
La misura si applica sul territorio regionale rientrante nelle aree montane e svantaggiate 
(macroaree D2 e D3), ai sensi delle indicazioni dell’art. 50 del Reg. 1698/2005. 

 
Beneficiari 
Comuni (singoli o associati), Comunità Montane. 
 
Condizioni di ammissibilità 
Gli interventi finanziati dalla presente misura, interessano esclusivamente i villaggi/borghi rurali 
definiti come “comuni e/o frazioni di piccole dimensioni, con un numero di abitanti non superiori 
a 1000 e rientranti nella classificazione di comuni rurali in base alla densità di popolazione 
inferiore a 100 abitanti /Kmq. Sono assimilabili ai villaggi rurali anche frazioni, borghi (siti 
autonomi, delimitati fisicamente) dove esistono sistemi sociali organizzati” purchè presentano le 
stesse caratteristiche. 
Entità e intensità dell’aiuto 
Il contributo è del 100% della spesa ammessa. 
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MISURA 321 SERVIZI ESSENZIALI PER L’ECONOMIA E LA POPOLAZIONE RURALE 
Bisogni analisi 

SWOT Obiettivi specifici PSR Obiettivi Misura Azione Criteri di selezione Priorità 

- Investimenti per la costruzione e/o rifacimento di tratti 
di acquedotti rurali ad uso civile, soggetti a perdite per 
vetustà delle tubazioni, ovvero per deterioramento 
dovuto a cause naturali (dissesto idrogeologico, piogge 
intense, ecc.) finalizzati al risparmio idrico, 
comportanti, laddove necessario, eventuali variazioni al 
tracciato delle condotte primarie. 

- Investimenti, su piccoli reti, per il riscaldamento e la 
fornitura elettrica di ad edifici pubblici e privati ad 
esclusivo uso pubblico mediante la realizzazione di 
impianti per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili: realizzazione di centrali termiche e di 
cogenerazione con caldaie alimentate a biomasse (di 
potenza inferiore ad 1MW); realizzazione di piccole reti 
di teleriscaldamento o di semplice distribuzione del 
calore a più fabbricati in connessione alla realizzazione 
delle centrali termiche suddette 

- Investimenti per il vettoriamento di energia elettrica, 
prodotta da aziende agro-forestali mediante impianti di 
trasformazione di fonti rinnovabili: realizzazione di 
cabine e connessione elettriche per l’allaccio  alla rete 
di distribuzione territoriale esistente 

Localizzazione in comuni con alto tasso 
di disoccupazione e/o elevato 
spopolamento 
 

I 

- Investimenti la creazione di piccole reti di 
telecomunicazioni (ICT). 

- Riattazione e rifunzionalizzazione di immobili esistenti, 
realizzazione di strutture e acquisto attrezzature per il 
tempo libero, ludoteche, biblioteche, etc. per i servizi di 
accoglienza per anziani (centri di aggregazione 
multifunzionali e territoriali) e per l’infanzia (asili nido 

Assistenza alle 
popolazioni 
residenti nei territori 
rurali delle aree 
montane e 
pedemontane per il. 

Miglioramento degli 
standard minimi nella 
qualità della vita e 
dell'attrattività dei 
territori rurali per le 
imprese e le 
popolazioni.  

- Miglioramento dei sistemi 
di piccolo trasporto locale; 

- Attivazione di servizi 
essenziali di assistenza alle 
persone; 

- Realizzazione di servizi di 
accoglienza per gli anziani e per 
l’infanzia; 

- Incremento della diffusione 
di Internet nelle aree rurali; 

- Realizzazione di interventi 
per la costruzione di impianti 
pubblici di conversione 
energetica  da fonti rinnovabili 

 

- Acquisto di mezzi di trasporto, esclusivamente a 
bassa emissione di inquinanti, per il trasporto 
scolastico e di portatori di handicap 

Localizzazione in aree svantaggiate o in 
Area protetta II 
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MISURA 322 SVILUPPO E RINNOVAMENTO DEI VILLAGGI 
 

Localizzazione  
La misura viene applicata limitatamente alle macro-aree di intervento D1 (Collina irrigua) e D2 
(Collina rurale) D3 (Area Montana) in quanto la situazione orografica induce a tutelare tali zone, 
che hanno una presenza urbana e storica formata da piccoli borghi e villaggi rurali che 
caratterizzano il paesaggio; priorità per gli interventi localizzati nelle macroaree D2 e D3. 

Beneficiari 
- Comuni, Consorzi di Comuni, Comunità Montane, proprietari degli immobili oggetto di 

intervento; 
- Proprietari di fabbricati singoli o associati. 

 

Condizioni di ammissibilità 
In generale, gli interventi finanziati dalla presente misura, dovranno interessare villaggi/borghi 
rurali definiti come “comuni e/o frazioni di piccole dimensioni, con un numero di abitanti non 
superiori a 1000 e rientranti nella classificazione di comuni rurali in base alla densità di 
popolazione inferiore a 100 abitanti /Kmq. Sono assimilabili ai villaggi rurali anche frazioni, 
borghi (siti autonomi, delimitati fisicamente) dove esistono sistemi sociali “organizzati”. 

Entità e intensità dell’aiuto 
L’aiuto per gli interventi attuati da Soggetti pubblici o da soggetti privati con il vincolo di 
esclusiva funzione pubblica 100% dei costi ammissibili  

Gli interventi che interessano fabbricati privati che svolgono anche attività economiche, non 
rientranti nell’allegato I, sono sovvenzionati in conformità alla vigente disciplina sugli aiuti “de 
minimis” reg. CE n.1998/2006 

Coerenza demarcazione e complementarietà con altri interventi di sostegno pubblico 
Gli interventi della presente misura sono correlati e conformi agli strumenti di pianificazione 
urbanistica regionale e comunale. 
Il campo di intervento della misura è demarcato rispetto ad altri strumenti di intervento nelle 
medesime tipologie di investimento (programma finanziati da fondi strutturali comunitari o da 
risorse nazionali/regionali) in relazione all’ubicazione delle operazioni nell’ambito “esclusivo” di 
“villaggi/borghi rurali”, come precedentemente declinato. 
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MISURA 322 SVILUPPO E RINNOVAMENTO DEI VILLAGGI 
 

Bisogni analisi SWOT Obiettivi specifici PSR Obiettivi Misura Azione Criteri di selezione Priorità 

Progetti localizzati nella macroarea D3 I 

Progetti localizzati nella macroarea D2 II 

Riqualificare e rendere 
fruibile il patrimonio 
edilizio tipico e, con 
esso, la cultura e le 
tradizioni locali 
fornendo ulteriori 
opportunità di reddito 
alle popolazioni locali 

Promuove il recupero, 
la tutela e la 

valorizzazione del 
patrimonio immobiliare 
e storico-culturale del 

mondo rurale, con 
finalità collettive, 

turistico-culturali e di 
servizio, in un’ottica di 

sviluppo di 
un’immagine gradevole 

delle zone rurali, 
fornendo 

contemporaneamente 
opportunità di sviluppo 
e di consolidamento del 

reddito delle 
popolazioni locali 

- Favorire attività collettive, 
culturali e di servizio da 
realizzarsi in edifici all’uopo 
recuperati, nell’ambito 
“esclusivo” di “villaggi/borghi 
rurali”; 

- Adeguamento e/o 
rifunzionmalizzazione di 
strutture dedicate al ricovero 
ed al magazzinaggio di 
attrezzature e manufatti 
relativi a “sagre” storiche della 
tradizione rurale locale 

Sviluppo e rinnovamento 
dei villaggi 

Progetti localizzati nella macroarea D1 III 
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MISURA 323 TUTELA E RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO RURALE 
 

Localizzazione 
Per gli interventi finalizzati  alla redazione dei piani di gestione della Rete Natura 2000, SIC e 
ZPS presenti sul territorio regionale e altri siti di grande pregio naturale ricompresi nelle 
macroareee D1, D2, D3; 
Per gli interventi finalizzati alla conservazione, valorizzazione e fruizione del patrimonio culturale 
e storico-architettonico rurale ricompresi nelle macroareee D1, D2, D3, e non localizzati 
all’interno di “villaggi/borghi rurali, così come definiti nella misura 322. 

Beneficiari 
Azione A) 

Per la redazione dei piani di gestione della rete Natura 2000, il beneficiario del sostegno è la 
Regione Molise. 

Azione B) 

Per gli interventi di riqualificazione di beni storico-culturali i beneficiari sono: 

- Enti locali singoli e associati 

- Privati 

- Altri soggetti pubblici e privati (ONLUS senza fini di lucro, ASSOCIAZIONI, ecc.) 

Condizioni di ammissibilità 
Non sono previste specifiche condizioni di ammissibilità per gli interventi di cui all’azione “A”. 

Gli interventi di riqualificazione dei beni storico-culturali di grande pregio, così come definiti 
all’art. 1 della Legge 24 dicembre 2003, e/o legati alle tradizioni popolari delle aree rurali, di cui 
all’azione “B”, sono ammessi se non localizzati all’interno di “villaggi/borghi rurali, così come 
definiti nella misura 322.    

Entità e intensità dell’aiuto 

- Azione A), concernente il finanziamento per la stesura dei piani di gestione e di protezione 
delle aree Natura 2000: 100% della spesa ammissibile;  

- AzioneB),  interventi per la riqualificazione dei beni storico-culturali e/o legati alle 
tradizioni popolari delle aree rurali l’aiuto per gli interventi attuati da Soggetti pubblici o 
da soggetti privati con il vincolo di esclusiva funzione pubblica fino al 100% dei costi 
ammissibili. 
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MISURA 323 TUTELA E RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO RURALE 

Bisogni analisi SWOT Obiettivi specifici PSR Obiettivi Misura Azione Criteri di selezione Priorità 

Sostegno per la redazione 
di piani di gestione dei siti 

ricompresi della rete 
Natura 2000 

 
L’Assessorato all’Agricoltura, di concerto con l’Assessorato all’Ambiente, 
elaborerà un piano un programma di redazione dei piani di gestione dei siti 

ricompresi della rete Natura 2000, sulla base delle specifiche priorità 
segnalate dall’Assessorato all’Ambiente, in relazione alla “sensibilità del 

sito” al grado/rischio di compromissione reale o potenziale 

 
 
 
 

Localizzazione in aree svantaggiate o in Aree Parco 
I 

Necessità di 
conservazione, 
valorizzazione e 
fruizione del patrimonio 
culturale e 
storico/architettonico, e 
di risorse naturali di 
importanza ambientale. 

Preservazione e 
ripristino, in uno stato 

di conservazione 
soddisfacente, degli 

habitat naturali, della 
flora e della fauna 

selvatiche di interesse 
comunitario. 

Conservazione della 
biodiversità, tutela e 
diffusione di sistemi 
agro-forestali ad alto 
valore naturalistico. 

Tutela del territorio e 
miglioramento 

dell'attrattività dei 
territori rurali per le 

imprese e le 
popolazioni. 

- Preservare l’ambiente e 
la qualità della vita nelle aree 
rurali regionali a forte valenza 
ambientale e storico-culturale; 

- Incentivare e sostenere la 
riqualificazione del patrimonio 
rurale ed ambientale nelle zone 
D2 e D3 

- Interventi di recupero di 
elementi di interesse comune 
quali: corti, accessi, fontanili, 
pozzi, ex lavatoi, ecc, così 
come definiti all’art. 1 della 
Legge 24 dicembre 2003, n. 
378 "Disposizioni per la tutela 
e la valorizzazione 
dell’architettura rurale" 
pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 13 del 17 gennaio 
2004;  

- Avviare la realizzazione 
di Piani di gestione di siti 
rientranti nella rete Natura 
2000 (SIC/ZPS 

Interventi  riqualificazione 
dei beni storico-culturali 

di grande pregio, così 
come definiti all’art. 1 

della Legge 24 dicembre 
2003 

Localizzazione in comuni con alto tasso di disoccupazione e/o 
elevato spopolamento II 
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Asse IV  Criteri per la selezione dei Gruppi di Azione Locale 
 

PROCEDURA E TEMPI DI SELEZIONE DEI GRUPPI DI AZIONE LOCALE 
Il processo di selezione dei GAL avverrà mediante una procedura a bando predisposta 
dall’Autorità di Gestione (AdG). 

In fase preliminare verrà promossa una presentazione di candidature da parte dei territori 
ammissibili (manifestazione di interesse), che consentirà all’Amministrazione Regionale di 
verificare la presenza dei seguenti requisiti essenziali: 

- presenza della totalità dei Comuni eleggibili;  

- contiguità territoriale;  

Successivamente verrà avviata una fase di negoziazione tra AdG e territori per il perfezionamento 
delle proposte.  

La positiva valutazione delle candidature costituirà condizione necessaria per la partecipazione 
al successivo processo di selezione.   

Nella seconda fase la Regione provvederà ad emanare un bando, a cui possono accedere anche i 
GAL di nuova costituzione, per la contestuale selezione dei GAL e dei relativi Piani di Sviluppo 
Locale (PSL), ai fini dell’attuazione delle strategie di sviluppo locale;  

fase Avvio conclusione 

fase preliminare Entro 90gg dalla data di 
approvazione del PSR 

Entro 150gg dalla data di 
approvazione del PSR 

fase di negoziazione Entro 210gg dalla data di 
approvazione del PSR e comunque 
non oltre il 60° giorno dalla data di 
conlusione della fase preliminare. 

Entro 270gg dalla data di 
approvazione del PSR e comunque 
non oltre il 60° giorno dalla data di 
avvio della fase di negoziazione 

valutazione delle candidature Entro 300gg dalla data di 
approvazione del PSR e comunque 
non oltre il 60° giorno dalla data di 
conlusione della fase di 
negoziazione 

Entro 360gg dalla data di 
approvazione del PSR e comunque 
non oltre il 60° giorno dalla data di 
avvio della fase di valutazione 
delle candidature 

processo di selezione Entro 390gg dalla data di 
approvazione del PSR e comunque 
non oltre il 60° giorno dalla data di 
conlusione della fase di 
valutazione delle candidature 

Entro 570gg dalla data di 
approvazione del PSR e comunque 
non oltre il 180° giorno dalla data 
di avvio del processo di selezione 

 

Ai fini dell’attuazione delle strategie di sviluppo locale di cui all’art. 62, paragrafo 1 lettera a) del 
regolamento (CE) n. 1968/2005 i Gal saranno selezionati al più tardi entro 2 anni 
dall’approvazione del PSR, attraverso un bando predisposto dall’AdG,  

Nell’ipotesi in cui diversi territori elegibili, soprattutto quelli privi di esperienza, siano rimasti 
esclusi nella precedente selezione, ovvero si rendano disponibili ulteriori risorse, anche a seguito 
della rimodulazione del PSR, la Regione si riserva la possibilità di emanare nuovi bandi. Il bando 
conterrà tutte le condizioni a cui devono rispondere i GAL per poter essere considerati 
ammissibili. In particolare saranno previsti i requisiti societari e le caratteristiche che permettano 
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di valutare le loro capacità realizzative (ad esempio la costituzione di un partenariato di progetto 
che sottoscrive il PSL, composto da attori locali e diverso dalla assemblea dei soci del GAL, 
nonché lo schema a cui dovranno attenersi i GAL nella redazione del PSL) 

 
 Caratteristiche dei Gruppi di Azione Locali 

Alle procedure di selezione potranno accedere sia i GAL selezionati nei precedenti programmi  
LEADER, sia nuovi Gruppi. 

I Gruppi di Azione Locale che avanzeranno la propria candidatura per proporre e gestire un Piano 
di Sviluppo Locale, dovranno soddisfare, pena la non ammissibilità, le seguenti condizioni:  

a. rappresentare una emanazione di partenariato pubblico-privato,  al quale potranno 
aderire: 

i. la/le Comunità Montane di competenza; 

ii. altri enti pubblici e/o organizzazioni di interesse pubblico (Camere di Commercio, 
etc.) con attività su quel territorio; 

iii. almeno n. 4 organizzazioni e/o associazioni di categoria operanti sul territorio 
LEADER nei vari settori (agricoltura, artigianato, commercio, industria, etc); 

iv. almeno n. 1 associazione ambientalista; 

v. almeno n. 1 associazione culturale. 

E’ facoltativa la partecipazione di altre organizzazioni non governative e di banche e/o altri 
Istituti di credito, purche non ci sia conflitto di interessi  

b. avere, già all’atto della presentazione della propria proposta in risposta al bando pubblicato 
dalla regione, personalità giuridica in una delle forme ammesse dalla normativa vigente e, 
nel caso di società di capitali, avere un capitale sociale di almeno € 50.000,00, ovvero 
un’altra forma comunque riconosciuta dalle vigenti normative. Qualora il GAL non risulti 
costituito in società di capitale o in altra forma avente personalità giuridica, bensì in altra 
forma (ad esempio, raggruppamento temporaneo tra diversi soggetti), i soggetti 
partecipanti a tale partenariato dovranno individuare (Art. 62 comma 2 Reg (CE) 
1698/2005) un capofila amministrativo e finanziario capace di gestire fondi pubblici e di 
sovrintendere al buon funzionamento del partenariato; 

c. possedere uno statuto tale da garantire il corretto funzionamento del partenariato e la 
capacità di gestire sovvenzioni pubbliche; 

d. avere un livello decisionale rappresentato per almeno il 50% dai partners economici e 
sociali del partenariato; 

e. dimostrare capacità e competenza nella gestione (tecnica, amministrativa e finanziaria) dei 
fondi pubblici, con particolare riferimento ai fondi comunitari. Nel caso di GAL già 
provenienti da precedenti esperienze LEADER, o da altre esperienze a tale approccio 
rapportabili, sarà tenuta in debito conto la loro pregressa efficacia ed efficienza, attraverso 
l’introduzione di criteri oggettivi facilmente misurabili e verificabili; 

f. elaborare, definire, proporre ed, eventualmente, modificare una strategia di sviluppo 
territoriale complessiva, perfettamente collocata nell’ambito della programmazione 
generale della regione in generale e del proprio territorio di riferimento in particolare. 

 
 Caratteristiche dei Piani di Sviluppo Locali 
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I Gruppi di Azione Locale dovranno proporre un Piano di Sviluppo Locale che assicuri almeno le 
caratteristiche nel seguito specificate: 

a. adozione di strategie di sviluppo locale coerenti ed integrate, destinate ai propri territori 
rurali; 

b. dimostrazione dell’approccio bottom-up utilizzato dal GAL ai fini dell’elaborazione e 
dell’implementazione delle suddette strategie di sviluppo locale; 

c. elaborazione di Piani di Sviluppo Locali che prevedano un approccio territoriale, 
privilegiando l’integrazione orizzontale tra le operazioni in favore delle varie componenti 
dei sistemi economici locali, e che, in ogni caso, prevedano: 

- la scelta di misure e azioni di sviluppo coerenti con le strategie adottate;  

- la continua implementazione delle proprie strategie di sviluppo, attraverso 
l’interazione tra gli attori e i progetti di differenti settori dell’economia locale; 

- la proposizione e l’implementazione di approcci innovativi; 

- la proposizione e l’implementazione di progetti di cooperazione; 

- il Networking tra i partenariati locali; 

d. adozione di procedure di gestione, monitoraggio e controllo informatizzate, perfettamente 
compatibili e coerenti con i regolamenti comunitari vigenti e con le procedure adottate 
dalla Regione, definite con puntualità e dettaglio già in fase di elaborazione del Piano di 
Sviluppo Locale e tali da assicurare qualsiasi verifica e controllo, anche a distanza, in ogni 
momento dell’attuazione del Piano, sia da parte della regione che di ogni altro organismo 
avente titolo; 

e. definizione dei criteri di selezione delle operazioni attuate a mezzo bando per la selezione 
dei beneficiari. Tali criteri, da sottoporre preventivamente, da pare della Autoritità di 
Gestione, alla valutazione del Comitato di Sorveglianza, devono essere improntati: 

i. ai principi della trasparenza, della concorrenza e delle pari opportunità; 

ii. all’utilizzo di parametri strettamente legati agli obiettivi della misura e della 
specifica operazione riferiti sia alle caratteristiche del soggetto proponente 
(l’accesso al sistema imprenditoriale e/o al mercato del lavoro da parte delle 
categorie deboli -donne, giovani- e, in generale, l’aumento della base 
occupazionale) che alla qualità progettuale (impatto ambientale degli interventi 
nonché della capacità di tutelare e valorizzare le risorse ambientali del territorio) ed 
alle modalità di realizzazione proposte; 

iii. relativamente alla selezione delle proposte finanziabili a titolo delle misure la cui 
regolamentazione specifica è contenuta negli altri Assi, il GAL adotterà i bandi 
elaborati dalla Regione per le stesse misure, fatta salva la possibilità, concordata 
con la stessa Regione, di apportare modifiche giustificate da particolari condizioni 
di contesto finalizzate a garantirne una più efficace e coerente applicazione rispetto 
agli scenari territoriali, alle strategie adottate ed agli obiettivi perseguiti. In assenza 
di bandi già pubblicati dalla Regione su misure degli Assi 2 e 3 attuabili tramite 
approccio LEADER, i GAL concorderanno con essa i bandi da pubblicare in ambito 
LEADER, ivi compresi i relativi criteri di selezione da adottare; 

f. definizione delle procedure per la selezione dei fornitori di beni e servizi dei GAL. I GAL 
adotteranno propri regolamenti e/o disciplinari, compatibili con la normativa di settore 
vigente, per la selezione dei propri fornitori di beni e servizi; 



 70

g. creazione di una struttura tecnica, amministrativa e finanziaria dotata di adeguata 
professionalità e competenza, con provata  competenza, capace di garantire una corretta e 
sana gestione del Piano, in ogni fase della sua attuazione (attività di animazione, pubblicità 
e comunicazione, pubblicazione bandi, selezione fornitori e beneficiari, istruttoria delle 
offerte e delle istanze di aiuto, monitoraggio delle attività, controlli sulle operazioni, 
gestione dei pagamenti). 

 

CRITERI PER LA SELEZIONE E L’AMMISSIBILITÀ DEI GAL E PER LA VALUTAZIONE DEI PSL. 
La selezione e l’ammissibilità dei GAL e la valutazione dei PSL sarà effettuata da un’apposita 
commissione inter-assessoriale composta da uno staff operativo regionale con competenze 
multidisciplinari sui criteri prestabiliti di seguito elencati:  

a) Grado di consultazione locale raggiunto in fase di predisposizione del PSL e numero dei 
soggetti che compongono il partenariato di progetto del PSL: misura il numero degli attori 
locali che sottoscrivono il PSL (massimo 10 punti). 

b) Incidenza dei soggetti privati nella assemblea dei soci del GAL: misura la presenza dei 
soggetti privati all'interno dell'assemblea dei soci del GAL (n. soggetti privati/n. soggetti 
totali) (massimo 10 punti). 

c) Capacità decisionale privata all'interno del Consiglio di Amministrazione del GAL: misura 
la presenza dei soggetti privati all'interno del Consiglio di Amministrazione (organo 
decisionale) del GAL (massimo 10 punti). 

d) Rappresentatività del GAL rispetto all'area: quantifica la partecipazione dei soci GAL con 
sede in zona rispetto ai soci complessivi (ovvero presenza di soci GAL che risiedono e/o 
operano nell'area interessata dal Piano) (massimo 10 punti). 

e) Rappresentatività del GAL rispetto alle azioni proposte: presenza di soci con esperienza e 
interesse diretti sulle azioni tematiche proposte (n. soci/totale) (massimo 10 punti). 

f) Rappresentatività femminile nell'organo decisionale del GAL: quantifica il peso percentuale 
della componente femminile nell'organo decisionale (Consiglio di Amministrazione) 
(massimo 20 punti).  

g) Rappresentatività dei giovani nell'organo decisionale del GAL: quantifica il peso 
percentuale della componente giovani nell'organo decisionale (Consiglio di 
Amministrazione) (massimo 15 punti). 

h) Coerenza del PSL  rispetto alle linee strategiche del PSR, del Documento Strategico 
Regionale (DSR) e del Programma Regionale di Sviluppo (PRS) (massimo 20 punti). 

i) Presenza nel PSL di esplicita intenzione a cooperare negli ambiti sviluppati dalla strategia 
specificando obiettivi, criteri, priorità, metodologie e approcci  anche  senza aver 
identificato preventivamente i partner. l) Presenza nel PSL di strategie di integrazione 
multisettoriale degli interventi (massimo 25 punti). 

l) Grado di innovazione delle strategie proposte rispetto agli standard locali (massimo 20 
punti).. 

 
Saranno ritenuti ammessi solo i GAL che avranno raggiunto almeno un punteggio pari a 100 
Sarà data particolare importanza nei Piani di Sviluppo Locale a quei programmi che prevedono 
progetti di cooperazione ed agli aspetti innovativi dei programmi. 
 
 


